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Veduti i rapporti 25 agosto e 14 decembre 1884, nu.
mero 6096 e 7855, e 21 gennaio 1885, n. 330, della Pre.
fettura di Ferrara, dai quali risulta che.I'amininistratore
del Legato elemosiniero Pavanelli in Copparo, sebbene for-
malmente invitato e diffidato, non si è indotto ad unifor-
marsi alla legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle Opere pie, e
segnatamente a presentare i conti all'approvazione dell'Au-
torità tutoria ;
Veduti gli atti di diffidamento fatti intimare a cura del

Municipio di Copparò all'amministratore predetto;
Veduto il voto corrispondente della Deputazione provin-

ciale di Novara ;
Veduto l'articolo 21 della legge anzicitata;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del Legato Pavanelli nel comtme di
Copparo (Ferrara) è disciolta, e la sua temporanea.gestione
è afHdata ad un Commissario straordinario da nominarsi
dal prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sie inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1885.

UMBERTO.

Visto,1l Guardasigilli: PESSINA.

LEGGI E DECRETI
ll Numero MBOIW (Serie 3', parte supplementare) della Rac-

volta w/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen¢eli Numero ElíDOIII (Serie 3', parte supplementare) <.« la Rac-
decreto·colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

,

cont +4e il se- '

guente decre:o: UMBERT 0 1
. UMBERTO I per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione RE D'ITALIA

RE D'ITALIA Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei nistri;
Ministri; Visto il testamento 28 ottobre 1794, con cui il fu Giam.
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battista Moscoklasciava alc ni'e italinper istituirsinél
cornune di Gòj;1ion$ Sottd una Se'uola 'di granimatiJa 'la-
tina, per gioianetti poven;
Vista la deliberazione di quel Consiglio comunale del 21

settembre 1884, circa la inversione del laseito a favore di

una scuola mista di 1a inferiore, da aprirsi nel comune
medesimo;
Vista la domanda della Congregazione di carità, perchè

inveceldetto pio Lascito, che essa amministra, sia defini-

tivamente invertito a vantaggio dei poveri;
Vista la relativa deliberazione 13 gennaio 1885 della

Deputazione, provinciale di Brescia;
Visto il -parere 20 febbràio 1885 del Consiglio di Stato;
Viste la legge comunale e -provinciale, nonchè quella del

3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Ritenuti õhe in mancanza della Scuola di latinità, che

noriifu mai istitâita e·non potrebbe esserlo per le odierne

esigenze sull'istruziõiie,-deve ' Iirevalere la volontà espressa
in via subalternaydäl'testatore,.di venire in aiuto con le

rendite del TÀgâtó ai poväi del 'comune, mentre in nessun

caso si giu6 kmrhettein cËe fossero invertite a favore della

istruzione elemántargalla,quale.il comune ha l'obbligodi
provvedei•è' con le rendite,-proprie ai termini dell'art. 116,
n. 12, della citata legge cómuuâle e provinciale,
Abbiamo'décretato e deëetiamo:

Articol,o unico. E approvata la inversione del pio Legato
Mosconi irl,4oglione Sotto, a favore dei poveri del comune,
in conformità della domanda della Congregazione di caritA.
Ordiniamo'We,il'presente decretoimunito del sigillo dellq

Stato, sigi nella"Rancólta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farÍo ósservare.
Dato a Roma, addL 5 marzo 1885.

UMBERTO.
Dararns.

Visto, Il Guardasigifff: PESSMA.

Il Ntemero hŒWI Serie
.

¿ parte supplementare) detta
Raccolta ufficiali dellè -leggi e dei decreff del Regno contiene ti se-
guente decre'io:

UMBERTO I

per grasia si,Dio o per-volona dena Nazione
RE D'ITALIA

Sulla þroposta del Nostro,Minintro Segretario di Stato per
gli affari 'ddll'Intežng,'Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto ii. rapporto del prefeito di Genova in data 27

gennaio |885, n.-1593, div. 3a, col µle si riferisce che

alle ingiunzioni ed agli inviti 'diretti, all'Amministrazione
del Sussidio del gnondam,Marco. Demetrio Canevari di

quella città ¡iercliè si uniformasse alla legge 3 agosto 1862,
l'Amministrazione medesimá 'rispose riflutando di unifor-
marsi allay detta legge e quiridi iniziò formale giudizio nel-
l'intento di far drohiarare che la Istituzione Canevari non
è soggetta'alla-leggá'3 agosto 1862, 4. 753;
Veduti i ýareri= del Consiglio di Stato del. 1° luglio e

13 settenibre 1880 sulla'indole giurÏdica del Lascito Ca-
nevari;

Veduta la lettera del presidede del Sussidio anzidetto

in daÌa 20 gennaiá 1885'al prÑetto'di Giûova;
Veduto Patto di citazione 23 gennaio predetto, col quale

si cita il prefetto della provincia di Genova come rappre-

sentante del Ministero dello Interno per comparire davanti
al Tribunale civile di detta città per sentir dichiarare non

concorrere nella Amministrazione richiedente il carattere

di Opera pia;
Ritenuto che di fronte al disposto dell'articolo 21 della

legge 3 agosto 1862, deve provvedersi allo scioglimento
dell'Amministrazione del Sussidio Canevari, essendosi la

medesima rifiutata ad osservare le prescrizioni della legge;
Veduto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

I/Amministrazione del Sussidio del yteondam Marco De-

metrio Canevari 6 disciolta, e la sua temporanea gestione
è affidata ad un Regio delegato straordinario da nommarsi
dal prefetto della provincía.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardatigfili: Passuu.

Il Ämi•o'MBOKIK (Serie 8•,'þarge supplementare) della Rac-
colta ukale delle leggi e det decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grBEla di BlO O þOr Tolonth deHa Nazione

RE DTPARA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo in-

fantile fondato in Cotignola (Ravenna) col concorso di be-
nameriti cittadini, del Comune e della Congregazione di

carità, diretta ad ottenere la erezione in ente morale del

pio Istituto e l'approvazione del suo statuto orgapico ;
Veduti gli atti dell'affare e ritenuto che l'Asilo infantile

di Cotignola esiste fino dall'anno 1879, e presenta oggimai
un patrimonio bastevole ad assicurarne l'esistenza p la

durata;
Veduto il suaccennato statuto ;
Veduta la deliberazione 22 dicembre passato anno della

Deputazione provinciale di Ravenna;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondente re-

golamento ;
Udifo l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Asilo Infantilo di Gotignola è eretto in Ente morale ed
6 approvato il suo statuto organico in data 30 márzo 1880,
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compostgdiþumero cinquantasette articoli, togliendosi al-
l'articolo 20 la parola aprtle da sostituirsi coll'altra giugno.
Tale statuto sarå visto o sottoscritto dal Nostro Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRFra

Visto Il Guardasigilli: Pessnu.

Il Numero HBOKKWIH (Serie 3', parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliberazione 25 settembre 1883 del Consi-

glio comunale di Subiaco, con la quale- si propose che
l'Amministrazione dell'Ospedale di Sant'Antonio e delle

annesse Opere pie Funaroli e Contestabili, fin qui tenuta
da un amministratore nominato dall'abate pro tempore di

Subiaco, sia affidata alla locale Congregazione di carità,
in osservanza a quanto è disposto dall'art, 5 del R. de-

creto 1• dicembre 1870, n. 6070 ;
Veduti gli atti dell'affare, e ritenendo risultare dai me-

desimi che l'Ospedale di Subiaco ebbe origine nello scorso

secolo e mezzi di sussistenza non da privati fondatori, ma
da determinazioni del Governo del tempo, e che quindi la
proposta del Consiglio comunale di Subiaco si ravvisa con-
forme àlle condizioni stabilite dal succitato decreto ;
Veduta la deliberazione 12 gennaio prossimo passato

della Deputazione provinciale di Roma :
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il R. decreto 16 di-

cembre 1870, n. 6070,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione attuale dell'Ospedale di Sant'Antonio
di Subiaco ed Opere pie annesse Funaroli e Contestarili si
intende cessata, e sarå surrogata dalla locale Congrega-
zione di caritå.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1885.

UMBERTO.
Í½'PRETIS.

Visto, Il GuardagiWii: Pessma.

Il Numero MBOXXKVIIli Merre :0, para supplementare)
della Raccolla allir into delle opqi - do dure i del Regno 0098-

tiene il ser;¾ente decreta

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pèr
gli aft'ari dell'Interno, Fresidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Udine in data 13 novembre 1884, colla quale propone lo

scioglimento dall'Amministrazione dell'Ospedale civile di

Pordenone a motivo delle gravi irregolarità constatate da

una inchiesta cui fece procedere nell'ottobre precedente
quel prefetto;
Veduto che, avendo date le loro dimissioni i componenti

il Consiglio di amministrazione, il Consiglio comunale in

adunanza del 14 gennaio dichiarò di non poter procedero
alla nomina di altri amministratori, perché, atteso lo stato
delle cose, era vano sperare di costituire una nuova Atn-

ministrazione che procedesse a. togliere gli abusi;
Veduta l'altra deliberazione della Deputazione provinciale

in data 3 febbraio p. p. e gli altri átti delfaffare;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'Ospedale civile in Pordenone è

sciolta, e sarå temporaneamente affidata ad un delegato
straordinario da nominarsi dal prefetto di Udine, con in-
carico di procedere nel piû breve termine possibile al rior-
dinamento e sistemazione di quel pio Luogo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

N Numero HBOLXKIII (Serie 3' parte supplementare) Atila
Raccolta ufficiale delle ispµ? e dei decreti del Regno contiene il re-

guente decreto

.
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
aistri,
Vista la domanda del parroco pro4empore di Novedrate,

quale amministratore del lascito Venini, fondato dal sacer-
dote Giovanni Vening con testamento segreto 16 dicembre
1882, per essere autorizzato ad ottenere l'erezione in Ente

morale del lascito stesso e l'approvazione del relativo sta-

tuto organico ;
Veduto il predetto testamento secondo il quale il sacer-

dote Venini lasciò Iiro 50 di annua rendita consolidata

perchè siano, a cura del parroco, erogate in ogni anno a
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beneficio dei poveri intermi della parrocchia di Novedrate,
preferendosi possibilmente i coloni della prehenda parroc-
chiale, e ritenuto che nel fine di attuare la benefica dispo-
sizione gli eredi del Vepini hanno già consegnato al par-
roco .un certificato del Debito Pubblico corrispondente alla
rendita sopraindicata ;

Veduto lo statuto organico presentato alla Nostra ap-
provazione dal parroco amministratore ;

Vedute le deliberazioni 20 marzo e 20 luglio 1884 della

Deputazione pròvinciale di Como ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondente re-

golamento;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il pio lascito Venini, fondato dal sacerdote Giovanni Ve-
nini con testamento 16 dicerpbre 1882, è eretto in Ente
morale, ed è approvato il suo statuto organico in data
28 agosto 1884, composto di numero cinque articoli, visto
e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

N01ûNE, PRO3IOZIONI E INSPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

I seguenti ufileiali, già al servizio dei Governi Nazionali dal 1818
al 1849, furono reintegrati nel grado onorario militare per ciascuno

rispeltivamente indicato, in applicazione delle Leggi 4 dicembre IRTS

N°. 5168, e 2 marzo 1884, N°. 1958:
Con It decreto 16 aprile 1885.

Schelini Raffaele, capitano;
Fiori Amato, tenente;
Sp:itt Giovanni, id ;

Giorgi Giorgio, sottotenente;
Lojacono Carlo, id.;

Con R. decreto 30 aprile 1883.

Lo Jacono e Cottone Ignazio, tenente;
Vada!à Giuseppe, id.;
Daielli Michele, sottotenente;
Signorini Procopio, id ;

Tellone Pasquale, id.

Disposizione fatta nel personale dei pesi e delle mi-
sure e del saggí0 dei metallí preziosi :

con R. decreto del 3 maggÊo 1885:
Ferretti Luigi, verificatore di pesi e misure e del saggio di metalli

preziosi di 3a classe, è collocato in aspettativa per comprovati
motivi di salute, dietro sua domanda, a decorrere dal 1° gin-
gno 1885.

wwvvm-

MINISTERO

di Agriboltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE .E COMMERCI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato stipulato a Bruxelles il 22 dicembre 1884 ed ivi

registrato il 24 stesso mese, vol. 178, f. 51 n. 4 e successivamente

registrato in Roma l'8 marzo 1885, sol 5, n. 7112, atti privati, il
signor Gay Paulin, ingegnere dimorante a Parigi, ha ceduto e trasferito
venticinque parti su cento (25/100) al signor Wilmart Léon, dimo-
rante a Schacrbeeck c la medesima porzione (25/100) al sig. Vernhette
Armand, dimorante a Parigi, e finalmente altre venti parti su cento
(20/100) al signor Deville-Chütel, dimorante a Molenbeck Saint Jean, al
quale già prima ne aveva trasferite venti egnali parti (20/100) sulla
privativa industriale a lui conferita con attestato 23 luglio 1881,
vol. XXVI, n. 217, della durata di an,i sei a decorrere dal 30 set-

tembre 1881, stata prolungata per alri anni nove con attestato

13 maggio 1885, vol. XXXVI, n. 11!, il cui titolo è: Système de

machine continue a fil rotatif pour le sciage des pierres, marbres,
granils et autres matières.

11 detto atto di trasferimento ò stato presentato alla Prefettura di

Roma il 28 marzo 1885 e susseguentemente registrato a questo
Ministero per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addì 16 maggio 1885.
Il Direttore: A. Moszun.

DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAFI

Avviso.

11 15 corrente nelle stazioni ferroviarie di Terranova Pausania,
provincia di Sassari, e di Macomer, provincia di Cagliari, ò stato at-

tivato il servizio telegrafleo pel governo e pei privati con orario

limitato, ed il successivo giorno 16 à pure stato altivato al medesimo

servizio un uflìcio telegrafico governativo in Rapolla, provincia di
Potenza.

Roma, li 18 maggio 1885.

IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDII
DEI LA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Vista la lettera del rettore del Convitto Nazionale di Maddaloni del-

l'8 aprile 1885, n. lßf ;
Visto l'articol> 02 del regolamento per i Convitti Nazionali del 16

ap ile 1892;
¾otinen:

Art. 1. E aperto il concorso d'esame por due podi semi-gratuiti nel
Colvitto Nazionale di Maddaloni.

Art. 2. Il concorso avrà luogo nel Licea Giordano Brunn in Mad-

daloni il giorno 21 luglio prossimo venturo innanzi ad una Commis-

sinne che sarn nominata dal Consiglio scolastico provinciale.
Per essere ammesso al concorso il candidato, non più tardi del

giorno 30 dell'entrante mese di giugno, dovrà presentare al rettore

del Convitto predetto i seguenti dozumenti:

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe abaia fatto

gli studii;
b) L'attestazione autentica del Direttore di detta scuola o quella

di promozione se il candidato proviene da scuola pubblica ;

c) La fede legale di nasMla ;

d) Un'attestazione di moralità rilasciata dal Direttore dell'Istituto

donde proviene ;

e) Una dicliiarazione della Glenta municipale sulla professione del
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padre, sul numero e la qualità delle persono che compongono la fa-

miglo, sulla somma che Ip famiglia paga a·titolo dÍ contribuzione, at-
testata dall'agonte delle tasse, sul patrimonio del genitori o del can-
didato stesso.

Art. 3. Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusiono

dal concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato conferito.
Art. 4. L'esame di concorso seguirà per doppia prova scritta ed orale.

Art. 5. La prova scritta pei candidati provenienti dalle., scuole ele-

mentari, consisterà in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica ; per gli allievi delle scuolo classiche, in un componimento:
italiano e in una versione dal latino secondo gli studil fatti.
Art. 6. La próva orale avrà luogo nei giorni che seguono iminedia-

tamente le prove scritto e si estenderà su tutti gli studi prescritti al'e
rispettive classi dei concorrenti per)'esame di promozione. Tale prova
sarà data pubblicamente e per quindici minuti sopra ogni materia.

Art. 7. I posti saranno conferiti per ordine di merito ai candi4ati
che otterranno l'approvazione in tutte le parti dell'esame, e comples-
sivamente non meno di sette decimi, preferendo, a merito pari, i più
bisognosie0glidegl'impiegati governativi e di chi rese servigi allo Stato.
Caserta, 5 maggio 1885.

Il R. Provveditore agli studi : N. ABATE

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTA fl

itES400NTO SOMMARIO --- Martedì 40 maggio 1885.

Presidenza del Presidente BIANCREIU.

La seduta comincia alle 2 30.

Quartieri, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che non intervenne

ieri alla Camera in principio di seduta, perchè riteneva che fosse in-

teso che le interpellanze degli onorevoli Lazzaro e Parenzo si sareb-

bero svolto quando fosse presente il Presidente del Consiglio.
Lazzaro consente, anche a nome déll'onorevole Parenzo, che le in-

terpellanze siano svolte appena che il Presidente del Consiglio sia in

istato di intervenire alla Camera.

Discussione del bilancia di assestamento

per l'esercisio 1884-85.

Presidente. Discutendosi per la prima volta il bilancio di assesta-

mento, osserva come esso debba considerarsi come una legge d'or-

dine; e quindi indica i limiti e l'ordine della discussione.
Branca ritiene in tutti i modi che debba essere consentito di poter

discutere nel suo insieme la situazione finanziarla, in occasione del-

l'articolo 2 del disegno di legge.
Presidente risponde affermativamente.

Selsmit-Doda loda la Commissione di aver richiamato il Ministero

ad un rispetto più scrupoloso della legge di Contabilità por ciò che

riguarda il contenuto del bilancio di assestamento, che deve limitarsi

solo alle varidzioni dei caþitoli del bilanèio di previsione indicate

dalParticolo 29 della legge di Contabilità, e per ciò che riguarda la
introdugione di una nuova classillcazione di spese dette ultra straor-

dinarie, e che non sono se non delle vere o proprio spese straordi-

narle. Egli dunque, conformandosi alle osservazioni fatta dalla Giunta
del bilancio e nelle quali consente, presenta un ordine del giorno
conformo ai concetti da lui espressi.
Baccarini conviene che sul bilancio di assestamento non possa

farsi alcuna discussione di merito, giacchò tutto le cifre che in esso

si contengono debbono avere la loro giustificazione in una legge spe-
ciale: facendo diversamente, si adotterebbe una norma non corretta

costituzionalmente. Infatti la Commissione det bliancio ha parlamen-
tarmente lo stesso uillcio che la borte tiel conti ha amministrativá-

mente; e perð egli lodp quella Commissione di non essere entra a
ad esaminare il merito della questione politica a proposito della spesa
por la politica coloniale. Però essa era competente e doveva eranti-
nare costituzionalmente il modo onde dette somme erano state kr.-'

pegnate
E<aminando le nostre recenti occupazioni coloniali, osserva che se

quelle occupazioni furono fatte in forza dei speciali trattati, questi,
per l'art. 5 dello Statuto, dovevano essere presentati ed approvati
dal Parlamento; se questi trattati non vi sono, vuol dire che si 6

agito in forza di un diritto di occupazione, e, in tal caso, a fortiori,
doveva il Governo dar conto del suo operato al Parlamento. Tadto

più che, eccedendo in spesa la somme di 30 mila lire, per disposi-
zione della legge di Contabilità, essa non poteva essero consentita

che con una legge speciale; e sarebbe stata questa appunto l'occa-

sione per discutere in merito gli intendimenti del Governo. Inveeo,
così come si à fatto, introducendo quello spese nel bilancio di asse-

stamento, si viene a fare una coazione morale sull'animo dei depu-
tati, mettendoli nella necessilà di dover respingere tutta intera - la

legge del bilancio; cið che egli è costretto a fare.

Nè può ammettersi a giustificazione di queste speso che esse. deb-

bano considerarsi come derivanti da nuove occorrçage, perchð Io

spese fatte per le spedizioni africane hanno una causa affatto quova,
e senza addentellato in nessun capitolo dei bilancl.

Ricorda a questo proposito il precedento di alcune spese eccedenti

il bilancio fatte nel 1877 dal Ministro della Guerra di fronte a ser11

pericoli che riguardavano l'integrità del territorio nazionale. Si Vol-
loro in seguito regolarizzare quelle spese, presentandosi al Parlamento
una legge speciale. Ma le censuro fatte in quel tempo a quel sistema
furono vivacissime, o le più accrbe mossero dall'on. Ricotti, allora

semplice deputato di opposizione.
E si noti che l'on. Ricotti pretendeva allora un'approvazione pre-

sentiva di quello spese, mentro egli, l'oratore, si contenterebbo oggi
almeno di un'approvazione a posteriori della somma spesa per jo
spedizioni africane. Ma neppur questo si è creduto, di fare, ond'egli
sarà costretto a votare contro l'intiera legge de) bilancio di assesta-
mento.

Cairoli dice che egli ed altri deputati accennarono pochi .giorni
sono a questo argomento, ma lo rinviarono al bilancio che si discute,
sperando che la Commissione pronunciasse un giudizio preciso, avendo
il cðmpito di difendere la legge di Contabilità contro le affermazioni
clastiche e le mascherate usurpazioni. Ala queste spese hanno solle-
valo anche una questione di costituzionalità, che indica il campo,
fuori del quale l'azione del GoverÊo non ha che in circostanze ecce-

zlonali l'attenuante di una responsabilità coraggiosamentó aff ontata.

Ma non è qllesto il caso. La parola autorevolo della Commissione ri-

solverebbo il dubbio per l'avvenire, chiudendo la porta alle speso
arbitrarie. (Bene!)
Ricotti, Ministro della Guerra, notá che nel 1877 min combattð

Ie maggiori spese in se stesse, ma pel modo secondo il qualo erano
state fatte. Ed a ciò fu tratto più che altro per necessità di difesa

personale. Inoltre egli considerð la questione como solo di forma, ,

anzi che di sostanza, e però non dette ad essa grande importanza.
Baccarini, per fatto personale, osserva como sieno state riferito

esattamento da lui Ìc idee espresse dall'on. Ricotti nel 1877, e dimo-

sti come vi sia piena analogia fra if sistemi che allora l'on. Ricotti
driticava come deputato d'opposizione e che ora segue da Ministro.

Ripete cho la questione presente non è che una questione di regola•
rità parlamentare, ed egli sente il debito di protestare.
Magliani, Ministro delle Finanze, nota all'onorevole Doda che la

Commissione del bilancio più che censure, non ha rivolto al Ministero
che raccomandazioni. Ed 11 Ministero a pienamente concordo con essa

per quel che dice circa 11 contenuto del bilancio di ossestamento, e
che è conforme a ripetute sue dichiarazioni. La legge di assestamento
cesser ebbe d'essere semplicemento d'ordine, ed avrebbe una grandes
importanza finanziarla quando si trattasse di ristabilire l'equilibrlo del
b)Iaricio.
La Commissione ha lamentato l'eccessivo numero dalle note di Va·
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riazioni; ma 11.Ministro'nota ch'esso sono-di gran lunga minoiga,
queÍle clo si ÍntiòducevaoË näi 1)llianc1 (le0nitivi; che quest'anno si
sono presentati'faltitiinpr vèdilti (11 coÍëFa o la spedizlone africana),
i quall hanno resó'rincessarie quelle Ýariaz1ont; bheinoltioilMinisti'o
della guerí·a non pota accettare tutte le p evisionTdel suo predeces-
soro, e ché; Infiné, Pindugio nell'approvazione della legge d'assesta-
merito indusse la necessità che ad essa si agglunsero spese le quali
alt!'Imoriti si sa ebÌ>efo attribuite all'esei•cizio venturo.
Questa serie di circostanze basta a persnadere che 11 fatto lamentato

devii,cónsiderarsi eccezionale e non può interpretarsi come una.ten-
denza, clie sarebbe condannabile, del Ministero. Molto più che el deve
tené conto di ciò che le•maggiori sliese sono in buoita parte com-

pensate da economie.
InleÑa poi chki qualifica di spese ultra-straordinarie, biasimate

dall'onoáÝole Seismit-Doda, fu da lui usata, e crede a proposito, nella
esposizloiío flnanziaria, ma non già nel bilancio.
.
La Commissione ha espresso anche il desiderio che le spese per

il colbra e per le üblonie fossero presentato distintamente; una tale

distinzione è resa impossibile da ciò che le spese si distinguono in
ragione ilei servizi. Tuttavia il Ministero ha raccolto gli aumenti do-
rivati da quelle cagioni por modo ch'essi appariscano nel loro insieme.

Passando a considerare gli appunti mossi dai vari oratori sulla re-
golarità in linea costituzionale delle spese per le spedizioni africanc,
esprime il convincimento che non sia necessaria la presentazione di
una legge speciale per quelle spese, ma che bastino le note di va-
riazioni trattandosi di servizi che trovano già il loro riscontro in ca-

pitoli del bilancio. .

Comprende che si possa richiedere la preventiva autorizzazione del
Parlamento; ina quando si rinuncia a questa Via, che rende possibile
la approtazione in massima della spesa, il pretendere una legge spe-
ciale per una spesa già fatta si riduce ad una divergenza |di pura
forma.

Nei casi indicati dall'onorevole Baccarini si trattava di spese fuori

bilancio, mentr,e quelle recate dalle note di variazione sono speso

comprese nel bilancio.
Rlferisce parecchi esempi di paesi retti a forme costituzionali che

concorrono a giustificare le legalità del procedimento segulto dal Go-

verno.

Si riserva di esprimere il concetto del Governo sugli ordini del
giorno, quando essi verranno in discussione, e di chiarire la situazione

finanziaria quando si discuterà l'articolo secondo.

Seismit-Doda dichiara che il Ministro non è riuscito a convincere

lui, come spera non avrà convinto ja Commissione del bilancio, che
l'articolo 29 ,della legge di Contabilità sia stato rispettato.
Non consente nella distinzione introdotta dal Ministro tra spese straor-

dinarie, ed ultra-straordinarie, giacchò la temporaneità è appunto la

caratteristica delle spese straordinarie.
Si unisce poi alle considerazioni dell'onorevole Baccarini sulla inco-

stittizionalità del procedimento adottato dal Governo, e. spera che lo

stesso onorevole Baccarini concreterà le sue obbiezioni in una risolu-

zione da sottoporsi al voto della Camera.
Baccarini dichiara che non presenterà una risoluzione perchò è si-

curo che verrebbe respinta e sarebbe per tal modo pregiudicata la

questione che -egli sostiene. Sulla quale il Ministro ha cluso le obie-

zioni trincierandosi dietro le disposizioni di contabilità; mentre doveva
dimostrare, non già che vi sono in bilancio capitoli ai quali si pos-
sono applecicare le spese fatte, ma che il Parlamento quelle spese ha
approvate.
Deplora che l'onorevole Ministro delle Finanze, con un'arrendevo-

Volezza eccessiva, pregiudichi la fama 81 giustamente conquistatasi.
Non ammette che siano appropriati al caso gli esempii riferiti dal

l\linistro, ed afferma che, secondo le pratiche inglesi, le spese inde-

terminate nel fine, come quelle che noi facciamo in Africa, devono
essere autorizzate per legge; sebbene in Inghilterra le spese per le
colonie siéno normali, mentre non lo sono þer noi.
Hagliani, Ministro delle Finanze, dopo avere assicurato l'onorc-

i ole Baccarini che egli ò profondamente convinto della legalità del

suo operato, ripete che ammätte la discutibilità della tesi: che non

si debha fare alcuia späsÁ seliza l'autorizzallorio preventiva del Par-
lämento; ma riárì ammette che, sia queatione essenziale che una

spesa fa a slipprovi per legge speciale o per nota di variazioxio al

bilancio di assestamento;'e che quando si tratti di un servizio già
consentito, si puð accrescere la dotazione del relativo capitolo senza

uopo di legge speciale.
Dichiara del resfo che se occorrossero spese notevoli che impe-

gnassero'la politica del paese, non esiterebbe a presentare una legge
prima di farle.
De Renais (della Commissione del bilencio). All'onorevolo Seismit-

Doda, il quale ha rifefito alcuni giudizi dall'oratore espressi nella sua
relazione sul bilancio dell'Inierno, dichiara che quei giudizi non sono
punto ironici, ma esprimono l'opinione della Commissioue del bi-
lancio sullajapplicazione fatta dal Governo della nuova legge di Con-

tabilità; opinione che dovova essero manifestata per giustificare l'in-
dugio posto dalla Commissione nel presentare la relazione sul bilancio
d'assestamento.

E si lusinga che il lutnistro farà tesoro dei suggerimenti della Com-
missione, i quali sarebbero nel miglior modo soddisfatti coll'abolizione
della disposizione che prescrive la presentazione della legge di asse-
stamento.

Crispi, dopo il risultato della recente discussione sulla politica
estera del Governo, ritiene che non si possa utilmento provocare ora

un voto sulla materia in discussione.

Nondimeno pone fuor di dubbio che la via seguita dal Ministero

nel sottoporre al Parlamento leispese fatte in Africa non sia corretta

e non risponda allo spirito dello Statuto.

Colle spedizioni africane si è impegnato il paese in imprese mill-
tari che potrebbero condurre ad una guerra senza che si sia richiesta

l'autorizzazione del Parlamento, mentre la nostre tradizioni costitu-

zionali attestano la necessità dell'approvazione parlamentare per spese
sillatte.

I capitoli del bilancio si riferiscono a spese interne, ed interpreta
male il bilancio chi vuoi fare entrare in essi spese che si fanno fuori

del territorio nazionale. (Bravo! a sinistra).
Comprende che un Ministro si valga della propria responsabilitù

per una guerra difensiva; ma non che possa farlo per imprese in

terre straniere, per imprese che nessuno sforzo varrà a dimostrare

a quelli che votano per il Governo clie sono un fatto normale. (Ap-
provazioni a sinistra - Rumori a destra).
Perchè il Governo non segue la sola via regolare, quella di chie-

dere un bili d'indennità ? In nome della patria, esorta il Governo a

mettersi sulla buona via, sulla sola consentita dalle forme costituzio-

nali. (Vivissime approvazioni a sinistr<e).
Ricotti, Ninistro della Guerra, dichiara che non si ò sottratta ad

alcun capitolo la lieve somma impiegata nei pochi lavori di fortill-

carione che si fanno a Massaua.

Trova fuor di luogo le considerazioni dell'onorciolo Crispi all'in-
domani di un'ampia discussione e di un voto della Camera sulla po-

litica estera ; tuttavia il Governo non intende sfuggire ad un nuovo

Voto.

Crispi ha già detto che non intendeva provocare una nuova di-

scussione, ma che per amor di patria non poteva a meno di rilevare

la incostituzionalità delle spese di cui il Governo chiede l'approva-
zione.

Bonghi non conviene col Ministro delle finanze che si tratti di una

questione di mera forma; quand'anche così fosse, per altro, essa non
sarebbe men degna di considerazione, giacché i Governi parlamentari
si reggono col rispetto alle forme. (Bene!) Comunque essa sia, non
crede che nel considerarla provenga ostacolo dal voto manifestato

pochi giorni fa sulla politica coloniale del Governo, perchè la presente
questione è di tutt'altra natura e concerne i limiti delle attribuzioni

del potere esecutivo.

E cessano le facoltà eccezionali del potere esecutivo non appena

cessa la eccezionalità delle circostanze che le hanno determinate; di
qui l'obbligo di richiedere il più sollecitamente possibile un bili di
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indennità senza attendere una legge generale di bilancio, dappoichè
il Governo non può spendere mai, in nessun caso, più di quanto il

bilancio votato gli permetta di spendere.
L'opposizione ha il dovere di sindacare l'operato del Governo; la

maggionanza ha quello di non seguire il Governo su quelle vie che

non le sembrano buone. (Bravol)
Hagliani, ministro delle finanze, insiste nel ritenere che l'operato

del Governo sia stato legale, corretto e conforme alle disposizioni
della legge di contabilità; altrimenti la Corte dei conti non avrebbe

registrati i decreti.
La seduta a levata alle 6 15.

DIARIO ESTERO

Ecco il testo delParticolo del Daily News, segnalato dal tele-

grafo :
« Veniamo a sapere essere giunto qui un messaggere speciale re-

cante da Pietroburgo dispacci importanti sulla questione afgana.
« Come già dicemmo, il senso generale della risposta del governo

russo era stato comunicato al governo inglese in forma confidenziale,
e questa risposta sollevava nuove questioni in ordine all'accomoda-

mento conchiuso tra il Foreign Office e l'ambasciata russa di

Londra.
« La importanza di questi punti e la facilità di giungere ad un

accordo rispetto ai medesimi non potrebbero venire determinati

prima che la risposta della Russia sia siata dal governo maturatamente
considerata. Ma, astrazione fatta dalla controversia attuale, è chiaro

che la Russia continuerà ad avanzarsi finchè si trovi al contatto con

una potenza abbastanza forte ed abbastanza bene organizzata per im-

pedire qualunque annessione ulteriore.
« Nel suo recente discorso il duca d'Argyll insinuð che 11 congiun-

gimento della frontiera russa ed inglese in Oriente sarebbe preferi-
bile alla teoria presente, che fa degli afgani un intermedio fra le due

potenze.
< Ma nello stato attuale delle nostre relazioni coll'emiro, il desi-

derio del duca d'Argyll è una mera speculazione, e il nobile oratore

infatti non ne ha parlato altrimenti. Noi non siamo obbligati in qual-
siasi circostanza di soccorrere l'emiro. Ma egli avrà il nostro ap-

poggio sempre, flnchò persista nel suo attuale sistema di governo;
fluchè egli usi per flni legittimi dei sussidii d'armi e di denaro che

gli sono forniti dal governo indiano, e flachè egli segua i consigli
dell'Inghilterra in cið che riguarda le di lui relazioni estere.

« Noi possiamo arrecargli un soccorso militare diretto segza che

un solo battaglione dell'esercito indiano entri nei di lui Stati. Col

pleno consenso dell'emiro, uno o due ufliciali inglesi esaminano già
e restaurano le fortifleazioni di Herat. Altri uilleiali saranno sicura-

mente inviati, e non soltanto ad Herat, ma anche, a credere nostro,
in altri punti strategici della frontiera nord-ovest dell'Afghanistan che

l'emiro ha risoluto di fortificare.

« Inoltre l'emiro potrà valersi di questi ufficiali per trasformare lo

attuale sistema militare afghano. Ora si vede manifestamente che egli
non correrà alcun rischio di diventare impopolare adottando una tale

riforma. I suoi sudditi sanno già bene che l'Inghilterra non vuol loro
togliere un solo yard del loro territorio, mentrechè essi furono seria-

mente allarmati dalla annessione dell'oasi di Penjdeh -alla Russia.

« Ma noi non siamo in alcun modo sicuri che questa esperienza
di uno Stato intermedio sia per riuscire. Puð essere che PAfghanistan
costituisca quella frontiera solida e tranquilla cite gli uomini di Stato
russi, cominciando dal principe di Gortschakoff, hanno indicata come

la sola garanzia che la Russia richieda per non dover più subire il
disappunto di nuove conquiste. Tuttavia noi non possiamo essere si-

curi che i futuri generali che comanderanno sulla frontiera russa sa-

ranno abbastanza padroni del loro « manifesto destino » per astenersi

da ogni invasione nel Turkestan afghano o anche verso IIerat.

« Quando pure i russi andassero ad IIerat, le truppe inglesi non

vi si spingerebbero per combatterli. Sopra questo punto lord Sa-

lisbury è completamente d'accordo con lord Kimberley.
« Lo scopo principale della nostra politica nell'Asia è di tutelare

la sicurezza dell'India. Ed in Inghilterra liberali e conservatori sono

d'accordo nel ritenere che l'India deve essere inaccessibile per mezzo
delle sue stesse frontiere, in altri termini, mettendosi a profitto. la
splendida linea di difese naturali che si estende dal limite estremo

della frontiera di Peschawur al mare, la quale è costituita dalla ca-

tena dei monti Soliman, e che comprende le gole fra Khyber ed il
Bolan.

< Benchè a volerne giudicare dallo stile e dal complesso delle loro
Invettive, gli avversarii del governo abbiano mostrato di ignorare un

tal fatto, è certo che lord Ripon, finchè egli fu vicerà delle Indie, ha
fatto uno studio minuzioso dei mezzi di difesa della frontiera, in se-

guito al quale studio fu deliberato un gran progetto di costruzione

di strade, di ferrovie e di lavori di fortificazione sulla frontiera, de·
stinandovisi provvisoriamento cinque milioni di sterline.
« Non è ad Herat o a Cabul che si troverà la chiave dell'India. I

nostri impegni coll'emiro saranno naturalmente osservati fluo allo

scrupolo. Ma quanto al resto, quanto alle zone neutre, quanto alla
teoria dello Stato intermedio ed alla fede nelle promesse della diplo-
mazia, queste sono altrettante cose le quali noi §perfamo che rimar-

ranno relegate nel passato.
« L'adozione di questo nuovo punto di partenza è la più saggla

risoluzione che da anni sia stata presa nelle questioni di politica
estera dell'Inghilterra. È certo che essa incontrerà nel pubblico in-

glese una accoglienza calorosã ed universale. Questa determinazione

soddisferà gli afgani perchè essa dimostrork loro che, pur recando

soccorso all'emiro, noi siamo .risoluti a ristarci dietro la nostra insu-

perabile frontiera dell'India, di cui i consiglieri militari del governo

dovranno indicare il tracciato.

« Essa inoltre tranquillizzerà i nostri sudditi dell'India la cui lealtà
si è cosi manifestamente rivelata. Ed infine produrrà sulla Russia
una impressione tanto profonda quanto il discorso del signor Glad-
stone ed il contegno della popolazione inglese tutta Intera, allor·
quando, or fa qualche tempo, la guerra pareva inevitabile. »

II Làro azzurro sulla questione afgana presentato al parlamento
inglese abbraccia il periodo dal 31 dicembre 1883 al 7 aprile 1885.
La prima parte di questa collezione si riferisce all'annessiono dl.
Merw.
In un dispaccio del 16 gennaio 1885, il signor Staal, ambasciatore

russo a Londra, esprime il dispiacere che l'Inghilterra persista a re-

spingere, senza neppure addurre dei motivi, le proposte russe per un
accordo preliminare tra i due governi su d'una zona di delimitazione.
La Russia propone una frontiera che corre al sud di ZulfIcar o di

Penjdeh c lascia Meruchak agli afgani.
Il 19 febbraio, sir E. Thornton, ambaseiatore inglese a Pietroburgo,

telegrafa che il signor Giers ha convenuto che 50 soldati russi si erano
spinti fino a Zulflcar dopochè il generale Komaroff ebbe ricevuto la
notizia che gli afgani si avanzavano in quella direzione.
Il 19 febbraio, il generale inglese Lumsden riferisce che il generale

Ahkanoff gli ha dichiarato di aver ricevuto dall'imperatore l'ordine di
far ritirare gli avamposti afgani immediatamente Ono ad AR-Tepe. Lum-
sden protestò.
Il 22 febbraio, Lumsden segnala la marcia in avanti degli squadroni

russi che hanno costretto un posto afgano a ritirarsi. Alikanoff dichiarô
che le truppe russe dovevano andare fino a Pull-Khisti.

11 3 marzo, lord Granville informa il generale Lumsden che il go.
verno inglese non potrebbe consigliare gli afgani di attaccare i russi
nelle loro posizioni attuali; ma esso crede che, nel caso di un nuovo

movimento in avanti gli afgani dovrebbero resistere.
Un dispaccio di sir E. Thornton del 13 marzo fa cenno della voce

che Komaroff crede necessario, per la sicurezza delle forze russe, di
prendere Penjdeb ; ma il giorno appresso, l'ambasciatore britannico a
Pietroburgo telegrata che ha ricevuto dal signor Giers Passicurazione
che questa voce à senza fondamento.
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Un dispaccio di lord; Granville, ,del 14 roarzo, in risposta al di-

spaccio del signor Staal,: del ß gennaio, esprime il dispiacere di non

poter accettare la linea.proposta dalla Russia; ma ammette che le

linee proposte dai due goverm siano preso come i limiti della 2ona

entro cui dqvrebbero.restringersi i lavori dei commissari.
Lord*Granville scrive, in data 27 marzo, a sir E. Thornton che gli

impegni presi dal governo ingicse verso l'emiro l'obbligavano a ri-

guardare come un atto ostile ogni aggressione sul suo territorio

di cui IIerat ò il punto principale. Da altra parte, la Russia avendo

spontaneamente sconfessato qualsiasi intenzione minacciosa contro

IIerat, l'Inghilterra• ò ins grado di proporre un accomodamento soddi-

sfagente e onotevole per la Russia, l'emiro e l'Inghilterra. Il sig Giers

dichnirò a sir Thornton che aderiva interamente alle vedute di lord

Granville.

In un dispaccio del 15 marzo, il signor Giers esprime il parere che

le vedute dei due governi si accordano abbastanza per formare la

base pratica di negoziati amichevoli. Esso crede però clie un'inchiesta
sopra i luoghi farebbe perdere molto tempo senza modillvare le opi-
nioni di una parte o dell'altra. I commissarii avrebbero sempre a sot-

toporre da ultimo le loro divergenze ai loro rispettivi governi.
In un.dispaccio del 4 aprile, lord Granville non dissimula il disac-

cordo causato dalle ultimej'comunicazioni della Russia relativo alla

frontiera afgana. La Russia, rispondendo alla nota inglese del 13 marzo,
presentava, infatti, delle obbiezioni allo vedute inglesi, ma senza fare

alcuna controproposta, e insisteva soltanto per l'adozione intera delle

sue proprie vedute. Lord Granville informò adunque il conte de Staal

che era impossibile per l'Inghilterra di continuare i negoz;ati sopra

una base che non ammetteva l'eguaglianza delle due potenze.

Si scrive da erlino al Times che la Convenzione egiziana relativa
al prestito di no milioni di sterline non potè essere sottoposta in

questa sepipne a. Parlamento tedesco, che l'esame della Convenzione

è quindi rimandato all'autunno e che naturalmente l'Austria, per ra-
gioni diplomatiche imiterà questa condotta dilatoria.

« Il governo tedesco, prosegue il corrispondente del Times, vuole

in fatti servirsi della Convenzione per esercitare una pressionc sul-

l'Inghilterra nei negoziati concernenti il canale di Suez, che hanno

luogo presememente a Parigi. Questo risulta da una comunicazione

uffleiosa, la quale dichiara che, col suo decreto del 12 aprilo risguar-
dante la riduzione del coupon, il kedivò ha nuovamente violato i

trattati internazionali come quando ha sospeso il pagamento del fondo

d'ammortamento. Il fatto, dice questa comunicazione, che i commis-

sarii del Debito, dimenticando in modo strano i loro doveri, hanno

aderito a questo decreto, non lo rende esecutorio. E la comunica-

zione fatta nota in proposito è che il nuovo commissario tedesco non

è arrivato ancora al Cairo e che, por conseguenza, il governo tede-

sco è libero da ogni impegno.
« Il governo tedesco sembra credere che lino a tanto che la Con-

Venzione non sarà stata ratillcata dalle assemblee legislative di tutte

le potenze segnatarie, non sia permesso al kodivè di agire conte se

questa semplice formalità fosse stata compiuta. Epperò la stampa uf-

ficiosa ha già cominciato a protestare contro ciò che essa chiama la

nuova violazione dei trattati da parte dell'Egitto, cioè a dire, da parte
del governo inglese. »

TELEGrR.A lVI lV.E I
(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 19. - Iersera, ad ora inoltrata, si è notata una recrude-

scenza nell'eruzione del Vesuvio sul versante che guarda Pompei.
MADRID, 18. - Senato. - Alfonzo domanda so il governo impe-

dirà le invasioni dei francesi sui territori spagnuoli del golfo di
Guinea.
Il ministro della marina risponde che il governo difenderà gli in-

teressi spagnuoli.

LONDRA, 19. - Lo Standard constata la penosa impressione ca-
gionata dal ritardo dei negoziati anglo-russi. La principale dillicoltà

sembra si riferisca a Zulflcar, di cui l'emiro ed i russi reclainereb-
bero il possesso. Iga Russia domanda pure di avere un agente diplo-
matico a Cabul, e non ammetterebbe la presenza di ufficiali inglesi
ad Herat.

Il Times ha da Tirpul:
« In un suo proclama l'emiro si felicita della condotta delle sue

truppe a Penideh, e fa risaltare i vantaggi dell'alleanza inglese. Giun-

gono giornalmente rinforzi ad Herat. »

MADRID, 19. - I giornali constatano che vi furono 71 casi e 30
decessi di colera in Alcira dal I" corren e in poi. Nessun decesso fra

gli inoculati.
LONDRA, 19. - Il M>rning Post dice :

« 11 governo inglese informo le potenze che esso ha intenzione di

sgomberare l'Egitto entro due anni. Dichiarò inoltre che non insiste-

rebbe per i approvazione del suo progetto relativo alla questione 11-

nanziaria, ma si rimetterebbe alla decisione presa dalla maggioranza
di esse. »

H Times annunzia che lord Roseberry andrà giovedi a Berlino a

visitare lierhert di Bismarck.

PAltlGI, lt. - Lo stato di Victor Ilugo fu stanotte stazionario.

PARIGI, 19. - La Sottocommissione por il canale di Suez ha ri

vedu o ieel, in seconda lettura, i sei primi articoli del progetto di

Convenzione, i quali vennero corretti senza cambiamenti notevoli

quanto alla sostanza.

Oggi la Sottocommissione continuera la revisione dei successivi

articoli.

MACERATA, 19 - Ebbe luogo il solenne trasporto della salma

del maestro Lauro Rossi, giunta da Cremona, accompagnata da una

rappresentanza maceratese.

Vi intervennero le autorità, la truppa e rappresentanze diverse.

Grande folla. Parlò il sindaco Giorgini.
NAPOLI, 19. - È arrivata nel nostro porto la corvetta inglese

Dreadour.

CAIRO, 19. - Si conferma che il Bosµhore Egyptien riprendern
domani la sue pubblicazioni.
LONDRA, 19. -- La Pall Mall Gazette assicura che i negoziati

fra [[nghilterra e la Russia progrediscono bene.

La stessa Pall Afall Gazette si dichiara energicamente contraria

all'abbandono di Suakim.

Dice che sarebbe un'onta l'abbandonare ad Osman Digma le tribù

amiche che si fidarono della parola dell'Inghilterra. Soggiunge che inol-
tre l'abbandono sarebbe impolitico, e lo prova col citare il discorso

pronunziato alla Camera dei comunt il 10 marzo, dal marchese di

IIartington, il quale segnalava l'importanza per l'Inghilterra di non

lasciare che altra potenza europea si stabilisse in qualsiasi porto del

Mar Rosso.

ViENNA, 19. - Stamane è arrivato il re di Serbia.

BERLINO, 19. - L'imperatore non assisteva oggi alla rivista delk

truppe, non potendo uscire di camera per un leggiero raffreddore.
11 principe di Bismarck è partito a mezzogiorno alla volta di Schoen-

hausen.

PARIGI, 19. - Lo stato di Victor IIugo è disperato.
NEW-YORK, 19. - Zaldivar y Laro si ò dimosso da presidente della

Repubblica di San Salvador. Figueroa fu eletto, in sua vece, presidente.
SUAKIM, 19. - Il generale Wolseley, collo statomaggiore, è partito

stamane. Il generale Greaves assunse il comando delle truppe del

presidio.
PARIGI, 19. - Si ha da Londra :

« Le comunicazioni fra Londra e Pietroburgo continuano e più che

negotiati sono uno scambio di spiegazioni geografiche. L'arrivo di Ste-

phen a Londra e di Yaksiewsky a Pietroburgo, ciascuno dei quali recò
seco nuove carte geografiche, rese i negoziati più scabrosi, rimettendo
in questione tutti i dati geografici che si avevano circa i punti in li-

tigio. Le informazioni nuove sono pure assai imperfette; molte località
sono male determinate. Benchè non esista alcuna divergenza sul punti
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essenziali, tutta la linea di delimitazione della frontiera afgana si trova

perciò in discussione, essendo tutti i suoi punti ancora vaghi, inde-
terminati.

« La notizia clie la Russia abbia domandato di avere un rappre-
sentante a Cabul ð Insussistente; però è possibile che essa faccia ul-

teriormente tale domanda.

« La questione della mediazione sembra eliminata ».

NAPOLI, 19. - 11 Re, la Regina ed il Duca d'Aosta assisterono ad

un concerto della Società del quartetto, e furono applauditi fragoro-
samente all'entrare ed all'uscire dalla sala.

R. Accademia dei Lincei

Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali

del 3 maggio 1885, presieduta dal senatore FRANCESCO BRIOSCHI.

Il segretario BI,ASERNA presenta le pubblicazioni giunte in dono al-
PAccademia, segnalando fra esse quelle di cui soci ed estranei fecero
particolare omaggio.
Il segretario suddetto comunica la seguente nota dei lavori presen-

tati al concorsi a premi del Ministero della Pubblica Istruzione, sca-
duti il 30 aprile 1885.

A) Premio ordinario.
Seleur.e matematlehe (3 premi del complessivo valore di L. 9000).
i. BESSO DAVIDE. i) Sul prodotto di due soluzioni di due equazioni

differenziali lineari omogenee £et 2· ordine (Memorie dei Lincei, sc.
fis. vol XIX). - 2) ßull'equazione del 5' grado (ibid.). - 3) Di una
classe d'equazioni differenziali lineari del d' ordine integrabile per
serie ipergeometriche (ibid.). - 4) Di una classe d'equazioni diffe-
renziali lineari del 3' ordine integrabile per serie ipergeometriche
(ibid.). - 5) Sopra una classe d'equazioni trinomie (ibid.). - 6) Sopra
una classe d'equazioni diffbrenziali lineari del 4' ordine e sull'equa-
zione det 5' grado (Ilendiconti dei Lincei 1885). - 7) ßull'equazioni
trinomie e in particolare di quelle del 7• grado (ibid.). - 8) Di al-
cune proprietà delle equazioni lineari omogenee alle differenze finite
del 2° ordine (ms.).
2. BoccAn»INI GIOVANNI. lÎ¾ CaSO di NODim0Mio di fluido iß¢OM-

pressibile ed omogeneo parallelo ad un piano per traiettorie cir-

colari (ms.).
3. CIVETTI-MUSTI SABINA. ÛOmpendio didritmetŠCS ad ¾SO dellO 3¢¾OlB

preparatorie annesse alle normali (ms.).
4. DE ANGELIS ENRico. Esposizione di nuove leggi delle funzioni go-

niometriche (st.).
5. FANTELLA VINCENEO. Elementi di aritmetica (ms.).
6. FRATTINI GIOVANNI. i) I gruppi ‡ranSili&i di SOstituzioni dgll'ist€SSO

ordine e grado (Memorie dei Lincei sc. fis., vol. XIV). - 2) Intorno
ad alcune proposizioni della teoria delle sostituzioni(ibid.vol.XVIII).
- 3) I gruppi a k dimensioni (Transunti vol. VIII) - 4) Intorno ad

un teorema di Lagrange (Rendiconti 1885).-5) Un teorema relativo
al gruppo della trasformazione modulare digr'ado p. Nota I e II (ibid.).
- 6) Intorno alla generazione dei gruppi di operazioni (Ibid.).
7. MAZZOLA GIUSEPPE. Nuova teoria delle approssimazioni arittnetiche

(ms.).
8. PITTARELLI GIULIO. i) Ñfudio alg6briCO-ggOmelfiCO in‡0TRO Glla

corrispondenza (i, 2) (ms.) - 2) Le cubiche con un punto doppio e

la corrispondenza (1, 2) (st.).
9. TIRELLIŸRANCEsco. Nota di geometria (ms.).
10. TORELLI ÛABRIELE. i) Û0NtfibHJf0MO Glla $60Tid dellO g(fgâ3(Oni

algebrico differenziali (st.). - 2) Teoremi sulle forme binarie cubiche
e loro applicazione geometrica (st.)
11. ZmNA ALFONSO. latituzioni di geomdiria (ms.).
12. ANONIMO. DiBCOTSo intorno ai problemi generali ed ai ute¢odi

della geometria descri¢tica (ms.)
13. ANONIMO. i) Ñ¾lle equazioni Geenti tutt& le radici in pf0prdS-

sione geometrica (ms.) - 2) Applicazione dell'algebraallo studio della
geometria (ms.).

B) Premi istittelli in via eccezionale.
I.

Fisica. - Esporre i metodi stati gnora adoserati per determinare
con sufficiente approssimazione la grandezza Relle molecole, discutere
il grado di esa¢tessa che permettonodi raggiungere, ¢indicare,anche

sperimergtalmente, quale sia la migliore via per ottenere risultati sod··
disfacenti. Premio hre 1,500 ; tempo utile 30 aprile 1885.

Concorrenti - PIZZARELLO ANTONIO.
II.

Pislea. - Esporre i metodi che esistono per determinare la velo-
cità del suono sia nei solidi, sia nei liquidi, sia neigas ; discutere la
loro importanza per la Termodinamica, e mostrare con esempi spe-
rimentali bene scelti il grado di esattezza che si può raggiungere. -
Premio lire 1,500 : tempo utile 30 aprile 1885.
Concorrenti - i. DAL'OPPIo LUIer - 2. MARTINI TTIO.

III.
Pislea e chimlea. - Esporre e discutere le relazioni gnora cono-

sciute, che legano alcune delle proprietà ßsiche con la composizione a
la struttura cAimica dei corpi, confortandole con alcune esperiente
bene scelte in aggiunta a quelle già esistenti. - Premio lire 1,500 :
tempo utile 30 aprile 1885.
Concorrenti - Nessuno.

IV.
Chimica. - Descrivere e discutere i metodi gnora proposti per

l'analisi dei silicati complessi non decomponibili cogli acidi, e special-
mente quelli contenenti quantità anche piccole di fuoro e di boro. La
Memoria do rå essere accompagnata dai documenti analitici.- Premio
lire 1,500 ; tempo utile 30 aprile 1885.
Concorrenti - Nessuno.

V.
Chimica. - Esaminare e discutere la classißcgsione degli elementi

di Mendele,ie/f sotto i varii punti di vista che comporta, tenendo anche
conto dei risuldsti delle ricerche più recenti sui metalli rari. - Pre-
mio lire 1,500 ; tempo utile 30 aprile 1885.
Concorrenti - Nessuno.

Lo stesso SEGRETARIO COmußÍCR ÌR MOP(0 001 80010 FRANCESCO ROS•

SETTI; DO IOggO HD 00000 DOCPOlogico e presenta l'elenco delle opere
pubblicate dal defunto socio.

Il socio CORRENTI, nel presentare due pubblicazioni dei professori
PADELLETTI O FAVABO Sugli scritti di LßØNARDO DA Vinci, fa rilevare
come sia un dovere pel nostro paese di pubblicare quei manoscritti
che esso ancora possiede del grande italiano. Aggiunge che in questo
momento procedono attivamente le pratiche perchè tale pubblicazione
possa sollecitamente iniziarsi, ed annuncia che S. M. il Re, già da
molti anni desideroso di veder continuata e condotta a termine l'opera
appena iniziata nel 1872, ha autorizzato il Gran Magistero dell'Ordine
Mauriziano a stanziare una somma di liro 10,000 per concorrero alla

pubblicazione, e nel tempo istesso ha incoraggiato i suoi Ministri a
raccogilere le somme occorrenti per la grande impresa. Il socio Con-
RENTI conclude domandando all'Accademia se non lo par conveniente

di prender parte alla magnanima gara, che deve ridarci innovata o

integrata l'immagine della mente del grande LEONARDO.

11 PRESIDENTE fillgraZÍR R DOmo d6ll'ACC8tÌOmÌu Ìl 00]IBgu CORRENTI

per la sua importante comunicazione, ed aggiunge che il valido aiuto

morale ed intellettuale dell'Accademia non mancherà, affinchð l'opera
iniziata nel 1872 possa essere condotta a term oc.

Vengono presentate lo seguenti Memorio per essero sottoposte al-

l'esame di Commissioni.

1. Boxsicci. - « Sulle cause della grandine e det fenomeni con-
comitanti. » Presentata dal socio Br.assaNA.

2. CIAmicrAN e SILBER - « Sull'azione dell'acido nitrico sul pirril-
metilchetone. » Pres. dal socio CANNIZ2ARO.

3. GRAssi -- « Japyx e Campodea. » Pres. dal soclo TooAno.

Il socio CAPRUNI, a nome anche del socio Pigorini, legge una re-
lazione sulla Memoria del prof. D. LovisATo: « Contribuzione alla

preistoria calabrese » concludendo per la sua inserzione negli Atti
accademici.

Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie o Note per Pinser-

zione negli Atti:
1. BRIOSCHr - « Sulla trasformazione delle funzioni iperellitticho

del primo ordine. »
2. CossA - « Sugli isomeri del sale verde di Magnus. * Comuni-

cazione preventiva. •

3. PONZI - « 00nglomerato del Tavolato; trivellazione del fortino

sulla via Appia presso la tomba di Cecilia Metella ; storia dei vulcani

Laziali, accresciuta e corretta. »

4. PrrTAnsLu -- « Intorno ad una nota del signor Spottiswoode. »
Pres. dal socio BATTaoLINI.



2278 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO IflTALIA

5. ARZELA' - « Sull'integrabilità di una serie di funzioni. « Pre-
sentata dal socio Dio.

6. DE FRANcms - « Considerazioni sopra alcune relazioni tra le

velocità di efIlusso, i calori speciflci e le velocità molecolari dei gas. »
Nota 11. Pres. dal socio BLASERNA.
7. CANZONERI e OLIVERI - « Sopra un nuovo bibromoturfurano. »

Pres, del nocio CANNIZZARO.
L'Accademico segretario

PIETRo BLASERNA.

R. Acoademia dei Lincei

Seduta della Classe di scienze'morali, storiche e /llologiche
del 17 maggio 1885, presieduta dal senatore G. FIORELLI.

Il sègretario CAnuTTI presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-
gnalando fra esse: una traduzione francese dei signori LACOINTA O

DELPECH dell'opera del socio CANTÛ I « Ë8CCGriß 6 ÍË difillO PO-
sale >; un libro del socio PAnis: > I,a poesie att mog/en age » e

una pubblicazione del signor ALLARD.
Lo stesso SEGRETARIo comunica l'elenco dei lavori presentati ai

concorsi a premii del Ministero della Pubblica Istruzione per le

scienze storiche, scaduti il 30 aprile 1885.
tBelease storie'ho (3 premi del complessivo valore di lire 9000).
1. CASTELL: GIUSEPPs. L'età e la patria di Quinto Curzio Rufo (ms).
2. GALANTI ANTOMO. Ûlgudio ÛldNdißNO., i 8¾Qi gempf 8 50 ag0 Opdf6

considerate come fonti stortche (ms.). -

3. MArkis Automo. Storia delle fassiglie e dei monumenti di Bra.(ms.)
4. Oost PIETao L'anno mfile. Saggio di critica storica (ms.).
OIbNAUDO COSTAnzo. Le fonti della storia d'Italia dalla caduta

dell'impero romano d'occidente alla ineatione dei Longobardi.
O. RONDONr GIUSEPPs. Delle origini di Siena e della sua storia più

antica. Saggio disWeerche (ms.).
7 nonmo. Lã -priina conquista della Britannia per opera dei

Romúnf '(manoscritta).
NONm( Majone.migistro d.i.Guglielmo 1 Re di Sicilia (ms).

Il Presidente FIORELLI anntInzia COn vivo rammarico alPAccademia,
come le condizioni delPillustre suo Presidente onorarlo, conte MA-

mANI, dalle ultime notizie risultino essere aggravatissime.
Sono -lioscia presentate le seguenti Memorle e Note per l'inserzione

negli Atti accademici-:
1. Gozzamal. - < Di due Stele etrusche. >
2. Guini - « DI una versione persiana del Pentateuco. »
3, AIONACI - 4 Note per la storia della lirica Italiana nel medio

evo - Sul collegamento delle stanze nella canzone. »

4..PloomNI - Gli antichi oggetti messicani incrostati di mosaico,
esistenti nel Museo prelatorico ed etnografico di Roma. »

5. Nannucca - « Nuovo documento lotorno a Tommaso Campanella
e bilíliograda Luterana. »
6. IIAurnon! - « I diritti della Casa di Savoja sopra il marchesato

di Saluzzo > Nota I., presentata dal soc10 CanuTTI.
7. Cramcra e Sr.asa - « Sul dipseudo-acetilpirrolo. » Pres. dal

socio CONIZZARO.
8. CIAmcia - « Sulla costituzione del pirrolo. » Pres. id.
9. DE Fnacuts « Considerazioni sopra alcune relazioni tra le velo•

cità di, efgusso, i calori specifici o le velocità molecolari del gas. »

Nota II. Pres. dal socio BI.ASERNA.

_10. P)TTAREI.m - < Intorno ad una nota del signor Spottiswoode. »
Pres.-hi. a nome del socio BATraor.mr.

Bassol « DI. alcune proprietà delle equazioni linearl omo-
gänee álle differenze finite del second'ordine. » Pres. id.
12. FIORELLI - « Notizie sulle scoperte di antichith del mese di

marzo.' »'
3 I socio CoxPAasrTI presenta lo: « Leggi antiche della città di

Gortyna In Creta, scoperte dal dott. Halbherr e Fabricius » e da lui

lette d illustrate. Lo stesso socio dà anche notizia delle ricerche e

delle scoperto che 11 dott. Halbherr sta ora facendo a Creta.
L'Accademico segretario

DOMERCO CAmffrI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CIENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA
STAziom del cielo del maro

7 ant. 7 ant· Massima Minima

llellano
, . . . . 3¡4 coperto - 8,2 3 6

Domodossola. . . .

sereno - 16,0 8,2
Milano. . . . . . . .

sereno -

,
19,6 6,5

Vorona . . . . . . .
sereno - 16,1

,
7,5

Venezia, . . . . . coperto
· calmo 17,2 9,0

Torino . . . . . . .
,

eereno - 19,0 6,9
Alessandria . .

sereno - 18,2 7,4
Parma . . .

sereno - 18,1 8,1
ifodenu

. . . 1¡4 coperto - 19,3 8,5
Genova . . . . ,

sereno calmo 17,2 11,3
forli

. .
112 coperto - 18,6 10,5

Pesare. . . . .
coperto mosso 18,9 8,6

Porto Mauristo sereno mosso 17,6 9,2
Firenze

. .
.
. .

.

sereno - 16,0 8,2
Urbino . . . . .

314 coperto - 16,6 5,2
Ancona

. . -. .
. coperto calmo 21,0 9,5

Livorno. . .
sereno legg. mosso 18,5 9,5

Perugia . . ,
coperto - 18,1 5,4

Camerino .
coperto - 15,5 4,9

Portoferrato ll4 coperto molto agitato 17,9 12,3
Clueti . . . . . . .

sereno
- 18,7 0,4

Aquila .

1¡4 c,operto - 16,0 5,0
Roma . . . .

sereno - 20,7
.

9,5
Agnune . . .

sereno - 10,8 0,8
Foggia . . . - . 114 coperto - 23,5 10,6
Bari . . .

. , , .
coperto legg. mosso 26,0 14,0

Napoli . . , ,
sereno legg. mosso 18,4 13,2

Portotorres
. . ,

sereno mosso - -

Potenr.a
. . . . .

piovoso - 16,8 8,4
e

, , coperto - 22,5 14,6
Cosenza . . . . . .

3¡4 coperto - 22,8 9,6
Cagliari. . . . . . . serono agitato 25,0 11,5
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria , .
It4 coperto mosso 20,3 14,9

Palermo. . . . . . . 1[4 coperto legg. mosso 22,4 16,0
Catania

. , . . ,

sereno calmo 20,8 13,8
Caltanissetta sereno - 20,6 8,0
Porto Empedocle, . coperto legg. mosso 21,0 13,2
Siraensa. 1¡4 coperto le5g. mosso 20,0 13,0

REGIO OSSERYATORIO DEL COLLEGIO ROMANU
19 MAaelo 1885.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 agt. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 759,3 760,1 760 762,1

Termometro . . . 18.6 17,5 19 18,9
Umidità relativa . 64 47 72
Umidith assoluta. 7.48 6.96 6,51 8,54
Vento . . . . . . .

N NNE W WNW
Veloeith in Km. . 0,5 17,0 16,5 11,5
Cielo. . . . . . . . sereno onmuli cumuli sereno

pochi veli
e cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=20',0:-R.= 10,00; I Min. C.=9',5-R.=7,60.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,2.
Temporale nella notte 18-19 maggio.
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TELEGRAMMA METEORICO
sieKP Umeio eentrale di raeteorologia

Roma, 19 maggio 1885.
In Europa pressione irregolare, elevata al sud-ovest e sulla Russia

meridionale. Depressione larga intornoalla DalmaziaGolfoGuascogna 767;
Lesina 758, Lapponia 755. '

In Italia nelle 24 ore pioggfe e temporali quasi dovunque al nord
o centro, novo sull'Appennino centrale e sulle prealpi; venti quaelà
forti del terzo quadrante, barometro disceso specialmente al sud-est ;
temperatura diminuita sull'Italia superiore.

Stamani cielo misto, venti freschi o abbastanza forti al nord e contro,
del terzo quadrante al sud del continente, barometro variabile da 750
a 764 mm. dal centro delPAdriatico a Cagliari.
Nare mosso od agitato lungo le coste tirrenica e meridionale.

Probabilità: venti freschi a forti del 4° quadranto cielo vario con

pioggie o temporali specialmente vorsanto Adriatico.

Tel. del New-York IIerald. -- Una gagliarda tempesta che ora ha -

il suo centro nella nuova Scozia e muovesi in direzione ENE, recherà
probabilmente una perturbazionc atinosferica sulle coste della Gran

Brettagna e della Norvegia, fra il 19 e 20 corrente.

08Ti¾0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dl 19 maggio 1885 -

VALORB ... PREEZI FATTI

OODIRENTO 'Q R 00R$8Bti
CONTANTI TERMINE

V A le OR I

Ape Apertura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
I' gennaio 1885 - - - - 95 83,95 90 - 95 90 95 VI ½ -

Detta detta 8
. . . . . . . . .

i' aprilo 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . » - - 95 50 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 94 80 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' decemb.1884 - - 99 50 - - - - • - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
1° gennaio (885 500 500 - - - - - - -

Obbhgaz. Città di Roma 4 0}O (oro) . . i' aprile 1885 600 500 470 > - - - - - -

Aziom Regia Coint. de' Tanacclu. . . » 500 ö00 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . , , .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1055 » - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital, . .
» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Società Immobiliare. . . . . . .

1° aprile 1885 500 500 500 > - - - - - -

Bimco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 650 > -
.
- - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . .
. . .

> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 471 > - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
i' gennaio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia arcia ($z tarÅ.) 1° gen io 1885 500 500 1420 > - - - - - -

Detta Certificatigrovv. . . . . . . . - 500 150 -
- - - - - -

Obbhgazioni detta . . . . . . . . . . .
- 509 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 548 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1525 » - - - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
» 500 100 1350 > - - - - - -

Com nia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . -. 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. .
- 500 500 - - - - - - -

Az.8.F.Paler.-Mars.-Trap.i'e2'em. - 500 ü0ù - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- - - - ... - - - - -

Aziom Immobiliari. . . . . . . . . . . I'geanaio 1685 500 2L2 - - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 435 » - - - - - -

Scunto C A MB 1 PazzzI PREzzi PazzzI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 ¥rancia
. . . 90 g. - - 99 65

Parigi . . . . . . chèques - - -

2 ½ Og0 Londra. . . . . .

0 - - 25 19

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 0;0.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nolle varie Borse
del Regno nel di 16 maggio 1885:
Consolidato 5 010 lire 95 329.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 93 159.
Consolidato 8 010 (nominale) lire 62 833.
Consolidato 8 0¡O (id.) senza cedola lire 61 043.

V. Taoccur, presidente.

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0|0 (P gennaio 1885) 95 05, 95 97 ½, 96 02 ½
fine corr.

Banca Generale 606 fine corr.
Azioni Immobiliari 712 fine corr.

Media del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 18 maggio 1885:
Consolidato 5 010 lire 95 267.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in oorso lire 93 097.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 333.
Consolidato 3 Ol0 (id.) senza cedola lire 61 043.

V. Taoccur, presidente.

Il ßindaco: A. Przar.
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PROVINCIA DI BOMA -- COMUNE DIË\GAllOLO ÏNTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

ESATTORIA DI PALESTRINA
Avviso per vendita coattiva d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane
del giorno 10 giugno 1885, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza de-
gli illustrissÌmi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di
Palestrina, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili nel
comune di Zagarolo, appartenenti ai signori Pallocchi Agostino, Annunziata
Rosa fu Gaetano, domiciliati a Zagarolo, debitori dell'esattore che fa pro-
cedere alla vendita; immobili pervenuti loro da Cani Lucia fu M. Antonia.

Elenco deglL immobili esposti su vendita.
Teri·eno vignato seminativo in Tocabolo Collecchio, confinanti Pizzaci Mas-

similiano, Pallocchia Gaetano, Panzironi Emidio e strada, estensione are 17,
sez. Y, part. 1050, 105111, 2, reddito catastale o valore censuario 16 99 -
Enf. al principe Rospigliosi di se. 6 al rubbio.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore ofTerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-
bile, nh al primo incanto possono essereminori del prezzo minimo assegnato
a ciascun di essi.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione p pin pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 16 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel
luogo ed ora suindicata.

Palestrina, li 4 maggio 1885.
6273 L'Esattore: LUIGl PRIMO CASADEI.

AVVISO DI VIGESIMA per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi in Ronciglione.

A seguito del secondo esperimento d'asta per l'appalto dello spaccio all'in-
grosso in Ronciglione, tenutosi oggi in questa Intendenza, si addivenne al-

l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto stesso per la minore indennità per-
centuale di lire 5 20 sui sali, e di lire i sui tacacchi, indennita che la scheda
ministeriale fissava in lire 5 30 sui sali, e lire i sui Labacchi.
Il termine utile di giorni 15 (fatali) por la presentazione dell'otTerta di vi-

gesima, in diminuzione delle prodotto indennita percentu di, scade il giorno
2 giugno p. v. alle ore 2 pomeridiane,

Roma, 19 maggio 1885.

6299 L'intendeyte, TARCHETTI.

Direzione del Genio Militare di Bologna
AVVISO. D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 27 maggio 188 i, alle oro 3 pomeridiane, si proce-
derh, nella Direzione del Genio militare in Bologna, via Barbaziana, num. 4,
piano io, avanti al direttore del Genio niilitare, o chi da esso delegato, ad
un pubblico incanto, a partiti segroti. por l'appallo dei

Lavori di consolidamento e miglioramento nel Palazzo nazionale
di Modena, per l'ammontare di lire 40,000.

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni 300 dalla data del verbale
di consegna dei medesim'.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio mili-

tare in Bologna e presso la sezione in blodena.

PROVINClA DI ROMA - ÛOMUNE DI AGAROLO -Gli acC0rrenti alPasta dovranno fare offerta mediante schede segreto fir-
mate 9 suggelliite, ocritte su carta filigranata col bollo ordinai•io dl'una lira.

ESATTORIA DI PALESTRINA Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel puo partito
Armato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

Avviso per vendita coattiva d'immobili, per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno se.heda suggellgta e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo cha sa-

10 giugno 1885, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza degli illustris- ranno'ricoriosciuti'tutti'i partiti presentati.
simi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Palestrina

Il ribasso dovrà essem chiaramente espresso in tutte lettere, agtto pena
si procederà alla vendita a pubblico incanto degl'immobili appartenenti all

di nullità dei,partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorigÂÌte pre-
sig. Pastorini Augusta figlia di Lorenzo, domiciliata a Zagarolo, debitrice

eiede l'asta.

dell'esattore che fa procedere alla vendita. I fatali, ossia il termine utile per presentare, o far pervenire alla Dire one

Elenco dell'innnobile esposto in vendita. del Gemo militare'in Bologna una oŒerta di ribassó'non Ínfériore'il y nte-
Seminativo, vocabolo Collelungo, estons. 0 52, sez. i', part. 4252, reddito

simo sulprezzo di aggilidicazióne,•sono fUsati a glórni Ë, deooñibiliiÏâl eiz-
catastale o valore censuario i 40; id. id., estens. 1, sez. I', part. 4253, red-

zodi del giomo'del deliberamento (tompo medio di Roma).
dito catastale o valore censuario 3 55; id. id., estens. I 10, sez. I', part. 3194.

Oli gepiranti all'appalto', per esservi ammessi dovranno presentare :
reddito catastale o valore censuario 7 39 - Vigna id., estens. 0 59, sez. I', 2, 'a) Un'certiilcato di moralità dato in tempo prossimo all' to dalÌau-
part. 3195, reddito catastale ovalore censuario 4 50, confinanti B rzi Camillo, torità.politica o.mumcipale del luogo in cui'sono doniiciliati, ": 2

Borzi Ersilia, Bertini Isidoro, Palmieri Pierantonio, Pizzi Mariano e strada <
'

6) Un attestató di'persona dell'arto, di dÀtä pon antel•iore di due mesi (e
- Prezzo minimo liquidato a termini dell'art. ô63 del Codice procedura ci-

da presentarsi alla Direzione dål Genio non meno di quattro giorni Iirima
vile, lire 102 - Somma da depositarsi per garanzia dell'otlerta, lire 5 10 -- dell'incantà) iliquale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato þrdtadi
Responsivo al Capitolo di S. Pietro di 115. perizia e di sugeiente pratica nell'eseguimento, o nella direzi t à i faltri
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. contratti di appalto di opere pubbliche, o private, e paa co rmato dg un

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispon, dirqttore
dal Genio militare.

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun imme c) 11 documento constatante d'aver fatto presso la Direzione del Genio di

bile, nè al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato Bologna,.ovvoro presso un'Intendenza di ûnanza del Regno, il depdaite di

a ciascuno di essi. lire 4000 iri contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore
11 deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al

al valoroidi Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il
l'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta. deposito.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi d

m non se oS i ca ddoin1s d a il ib •thSg n

avrà luogo il 16 giugno 188a ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885 nel dall'àsta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei ýocu-luogo ed ora suindicata. mentinopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennitådisorta.
Palestrina, li 4 maggio 1885. Sarit anche facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentäre i loro . gartiti

6276 L'Esattore: LUIGI PRIMO CASADEI. suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arm oadagli
-- umei,ntneenti da-esse dipendenti; di questi ultimi partiti ro non si terrà

• • • • • alcuncontosenongiun erannoalla direzione del Gemo di Bo na ufficialdienteIntendenza Provinciale di Finanza in Sondrio e prima,delPapertura ell'incanto, o se non risulterà che accorrenti ab-
biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevnt del medesimo,

.A.VVisO d.i migliOria• I depositi fatti presso lo Direzioni del Genio, quando saranno divenuti de-
L°appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e dei tabacchi in Chiavenna, finitivi,per agiliudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in

posto al primo incanto nel giorno 16 maggio corrente, giusta l'avviso d'asta cauzione esclusivamento presso l'Intendenza di finanza che risiede nella/città
23 aprile p. p., n. 4359, fu provvisoriamente aggiudicato verso la provvi- stessa ove trovgi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
gione di lire 6 90 (sei e centesimi novanta) per ogni cento lire del prezzo di ' I depositi presso la Direzione del Genio, di.Bologna, in cuiha luogoPappalto,vendita dei sali e di lire 2 40 (due e centesimi quaranta) per ogm cento hre dovranno essere presentati dalle ore 10 allè ore 11 e mezzo antimeridiane

ipœazni e
a'rh nl o 31ædlee ueont esre a ll'esCstobpd zzo

n

d um liranu lli co teen
r1Êo rta di ribasso, da farsi iusta la formola indicata nel recitato av- fiserve o condizioni.
viso d'asta, non potrà essere in eriore al ventesimo del prezzo Ëi aggiudica. Lo spesó d'asta, di registrò, di conte ed altro relative, sono a carico del
zione e dovrà essere presentata all'Intendenza di finanza in Sondrio, ed ac. deliberatario, il,qualo all'atto,della firma-dol contratto dovrà depositare t lire
compagnata dai documenti e dal deposito prescritti nel ridetto avviso d'asta. 500 per antierpo delle spese steseo.

Sondrio, li 17 maggio 1885.
.

' Bologna,'addi 17 Idaggiog885. Per la Direzione
'

6283 L'Intendente: GALLL 6289 r ' R Begretarfor SARTI
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DÎrezÎ0ne del ,Bagno Penale di Ancona credito Fondinii"o ËI Banco di Napoli
AVVISO D'ASTA. AVVIso.

Dovendosi procedere all'appalto delle materie da lavoro occorrenti nell'e-
sercizio finanziario 1885-86 al lanificio attivato in questo ggno Penale, a ter-
mini dell'art. 79 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852,
Si rende noto che alle ore 12 meridique di lunedi 8 giugno prossimo, in

questa Direzione, avanti al signor direttore, si procederà all esperimento degli
atti d'incanto, col metodo dei partiti segreti, per l'appalto in separati lotti di
diverse materie da lavoro occorrenti a questo lanificio, con l'osservanza delle
norme stabilite dal citato regolamento di contabilitå e delle seguenti

Condisioni speelalt s
i. L'appalto sarà regolato dai capitoli generali e speciali in data i• mag-

glo 1881, visibili in questa segreterla tutti i giorni nelle ore di uf!Leio insieme
ai campioni di ciascun lotto, nonché presso le Regla Prefatturn di Enlngna.
Firenze, Genova, Livorno, Napoli, Roma o Torino.
2. L'appalto avrh principio col l' agosto 1885 e cos9erà il 30 del mese di

giuguo 1886.

3. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato per ogni lotto nella colonna 5'

della tavola seguente, e le offerte di ribasso dovranno farsi in ragione di un
tanto per cento sull'ammontare complessivo di ogni lotto.
4. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare l'offerta di ribasso stesa so-

pra carta bollata da una lira, debitamente sottoscritta e sigillata, ed accom-
pagnata da certificato comprovante il fatto deposito nella rispettiva Tesoreria
provinciale della somma indicata nella colonna 6' della Tavola, in contanti
od in titoli del Debito Pubblico ragguagliati al valore effettivo di Borsa.
$'ale deposito verrà restituito, dopo l'incanto, ai concorrenti non rimasti ag-
giudicatari.

La signora Cristina De Luca fu Pietro ha dichiarato d'airer disperso nu-

mero tre cartelle fondiario alla medesima intestate .sotto l'amministrazlone
del marito Ferdinando Porcinari fu Ippolito, vincolate per sua dote ai sensi
.dei fogli nuziall del 31 marzo 1878, per notar Gaetano Martinez, segnato toi
numeri 167691, 169505 e 197256, e col godimento del l' ottobre 1884.
Ed avendo la medesima chiesto la surrogazione dei detti titoli, ei avverte

che, scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione, sonr,a chq eieno
intervenute o presentate alla sede centrale dell'Istituto opposizioni, saranno
omesse, come per leggo, le nuove cartelle di surrogazione.

Napoli, 4 maggio 1885.
PASQUALE MAROTTA Segretario capo.

Per copia conforme,
II segretario capo della sede del Banco di Napoli.in Roma

6009 N. CzrærrANI.

Direzione Terrltoriale d'Artiglieria 'di Boga
Avviso d.'Asta

Si fa noto che nel giorno 15 giugno 1885, alle ore 12 meridiane, ei proges
derà' in Roma, via San Cosimato (Trastevere), negli uflici della hirezione
suddetta, n. 17, primo piano, avanti il direttore territoriale d'artiglieria,
a pubblico incanto a partiti segreti, por l'appalto della seguente provvga :

Unith Importo a o
Indicazione degli oggetti di misura Quantith .)

5. L'appalto sarà deliberato al migliore offerente, purchè il ribasso rag-
giunga il limite minimo fissato in apposita scheda sigillata, che sarà aperta, Assicelle di abete del N. 1.

. .
. M. Q. 300 » 660 »

eeduta stante, in presenza del concorrenti. In caso di offerto par1 el proce.
Panconi di quercia. . . . . . .

M. C. 10,465 2,145 32
derå, nella medesima adunanza, ad una licitazione ffa i loro autori, ad

favole di abete del N. 2
. . . .

M. Q. 400 »' 1,200 >

estinzione di candela vergine e nei modi stabiliti dall'art. 93 del precitato
Tavoloni di quercia del N. 1.. . .

Id. 63 » 1,200 > 1200

regolamento sulla Contabilità. ,
fravicelli di frassino

. . . . .
. M. C. 13,365 3,474 90

fravicelli di larice. . . . . . .
Id. 20 » 2,400 x

6. In caso di deliberamento, il termine utile per presentare le offerte di
ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel Totale L. 11,140 22
giorgo di mercoledi 24 giugno prossimo, alle ore 12 meridiane• Tempo utile per la consegna - Giorni sessanta
7. Presentandosi offerta di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo con lo Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione e nel locale

stesso metodo dei partiti segreti• suddetto.

8. Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario, dovrh, entro Gli accorrenti all'asta potranno fare offertemediante schedd segrete firmate
otto giorni dalla data delle medesima, stipulare con l'amministrazione rego. e suggellate, scritte su carta filogranata col bollo ordinario da una lira.

lare contratto e vincolare in garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente, che nel Ibuo partito
Stato la somma indienta nella colonna 7' della tavola, in contanti o biglietti firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto 11 ribasso di un tanto

di Banca aventi corso legale, ovvero in rendita del Debito Pubblico valutata per cento, maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo plabilito in
come sopra. una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo che
Il de¡iberatario che omettesse di presentarsi nel termine preindicato alla

stipulazione del contratto, perderà il deposito di cui è parola nella colonna 6'
della tavola, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'amministrazione.

9. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e bollo
e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario.

I

1 Lana madro nioretta . 01111. 1500
2 Lana madre bianca.

.
» 2300

3 I ana moretta mista con
lana bianca mezza fina » 2500

4 Lana moretta mista c. s

3 70 5,550 170 » 280 »
3 GO 9,000 270 » 150 »

2 80 7,000 210 » 350 »

saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall' autorità presiedente
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di rlbasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quin-
dici, decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.

Gli aspiranti all'appalto, per, essere ammessi a pre¿entare i loro partiti,, do-
vranno fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendense
di Ananza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti o in titoli di.r_ÿ-
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma od ogli uf-
flei staccati da esse dipendenti.Di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun
conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano ikšto il deposito di
cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi par

più ordinana .
. .

» 4000
0 Lana macellata moretta » 2 00
0 Lana di Levante mo-

retta
. . .

. . .
» 4000

7 Oleina bionda
. . . . » 5000

8 Carbone Nowcastle da
macchina

. . . .
70DR. 60

Totale della fornitura
. .

Ancona, 19 maggio 1885.

2 15 8,600 260 » 430
3 » 6,000 180 » 300

1 30 5,200 160 » 260
0 00 4,500 135 » 225

42 » 2,520 80 » 130

.
L. 48,370

Per la Direzione

6289 L'Applicato delegato: G. LIONTANA.

> aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
> sivamente presso la Intendenza di finanza che risiede nella città etessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
» I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno esser
» fatti dalle ore 10 alle 11 antimeridiane del giorno 15 giugno 1885.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Roma, 20 maggio 1885. Per la Difezione

6298 Il Segretario: P. PILOTA,
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PROVINCIA DI BOMA - ÛOMUNE DI LGAROLo PROVINCIA DI BOMA -- ÛOMUNE DI PALESTRINA

ESATTORIA DI PALESTRINA ESATTORIA DI PALESTRINA

Avelso per vendita coattica d'immobili.
R sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alleore 10 ant del giorno

10 giùgil( 1885, ziel localidella R Pretuì•a, co1Passistenza degli ill.mi si-

gnori=pretore,e cancelliero della Piotura mandamentale di Palestrina,eipro-
cederh alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati nel comune di
Zagarolo, appartenenti al signor Pallocchia Antonio fu Vincenzo, domiciliato
a Zagarolo, debitore dell'esattore che fa procedere alla vendita.

Elenco degli immobili espons! In vendita.
Vigna,.vocabolo Casa Romana, confinanti Borzi Rinaldo, Borzi Annamaria

e Jacovacci Alessandro, estens. 3 27, sez. 7', part. 515ti, reddito catastale o

valore censaario 37 18 - Prezzo minimo liquidato a termini dell'art. 663 del

Codickprocedura civile, lire 228 - Somma da depositarsi per garanzia della
offerts, lire 1 40 - Responsivo a i¡5 a Bonatede Vincialao e biariano.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo como sopra determinato per ciascun immobile, né
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
scuno di esel.

11 deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-
I'aggiudicazione e vin pagare tutte le spese d'asta.
Occorrendo oventualmento un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 16 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel
luogo ed ora suindicata.

6272Palestrink, 4 maggio 1885.
L'Esattore : LUIGI PRIMO CASADEI.

LA 1WONDIARIA

Avviso per vendita coatlica d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno

10 giugno 1885 nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza degli illustris-
simi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Palestrina,
si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati nel co-
mune di Palestrina, appartenenti al sig. Poncini Maria e Giovanni in De Lorden
figlio del fu Luigi, domiciliato a Palestrina, debitore dell'esattore che fa pro-
cedere alla vendita.

Elenco degl1 immobili esposti in vendita.
Vigna, est. I 20, sez. 5·, part. 466, reddito catastale o valore consuario 10 87

Seminativo, in vocabolo Loreto, est. 4 67, sez. 56, part. 468, reddito catastale
o valore censuario 16 58, confinanti Coccia Bartolomeo, Fiasco Giuseppe,
fulli Marco, Convitto del Bambin Gesù e Fornari Palmerina - Casa piant.
e 1° piano, di vani 4, in via del Corso Pierluigi, nn. 18 e 19, via del Carmine,
n. 66, confinanti Shardello Angelo, Marini Raffaele e strada. sez. I', part. 9041,
reddito catastale o valore censaario 90. Libero.

L'aggiudicaz one verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

scuno di essi.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, 11 primo di questi
avrà luogo li 16 giugno 1885 ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel

luogo ci era ruinaiesta.

6268Palestrina, li 4 maggio 1885.
L'esattore: LUIGI PRIhfO CASADEI.

SOHlgagilt IÍRÌißBS (ÌÍ ÑSÍCuraZÍ0BÍ 8 ()felDÍ0 ÍÍSSO 00RÍt0 Ì IRC0B(ÌÍ0 Paovmam m Ro --- COMUNE DI &GAROLO

SOCIETA ANONIMA PER MOm ESATTORIA DI PALESTRINA
Capitale sociale lire 40,000,000 - Capitale versato lire 8,000,000

FIRENzE, via Tornabuoni, 17.
I signori possessori di azioni della Pondfaria Incendio sono avvertiti che

l'assemblea generale degli -azionisti, nella sua riunione del di 11 maggio
1885,' ha stabilito:
f. Di ri¡íartire sugli utili dell°esercizio 1884, per azione . . .

L. 4 50
2. Di rimborsare sul fondo di garanzia per differenza dell'aggio sul

.capitale versato in oro, per azione . . .

-

. . » 0 50

Auviso per vendita coattiva d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiano

del giorno 10 giugno 1885, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza

degli ill.mi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Pa-

lestrina, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili situati
nel comune di Zagarolo, appartenenti al signor Petrassi Costantino figlio di

fu Felice, domiciliato a Zagarolo debitore dell'esattore che fa procedere
alla vendita.

Totale per azione .
.

.
L. 5 »

Il pagamento di questa somma sarà fatto, dietro presentazione del certifl
cato nominativo di azioni, sul quale sarà apposta apposita stampiglia, ed avrà
luogo, a partire.dal di 11 giugno p. v., presso le casse dei seguenti Istituti:

In Halia: Societh Gonerale di Credito Mobiliare Italiano, presso le sue

sedi di Firenze, Roma, Torino o Genova- Banca di Credito Italiano

in Milano - Banca Veneta di Depositi e Conti correnti in Venezia
- Banco A. Cerasi in Roma.

Iri Francia: Banque d'Escompte de Paris in Parigi.
La Compagnia invita inoltre quelli de' suoi azionisti, che non hanno an-

cora esatti i dividendi degli anni precedenti, a volerne incassare l'ammontare
presso gli stabilimenti suddetti, contro presentazione dei loro certifleati di
azioni.

Firenze, il 18 maggio 1885. 6300

SOCIETÀ ANONIMA CONCESSIONARIA

per la Ferrovia MANTOVA-MODENA
capitale interamente vez•sato lire otto milioni

Elenco degli immobili esposti in remlita.
Vigna, vocabolo La Villa, estens. 2 30, sez. i', part. 272(1, reddito catastale

o valore censuario 30 47; id. id., estens. 2 23, sez. I', part. 272(2, reddito ca-
tastale o valore censuario 25 36, confinanti Catucci Gio. Battista, Cicerchia

Igino, Fabrini Raífaele, Gerosi Gaetano- Prezzo minimo liquidato a termini

dell'arL 663 del Godice procedura civile, lire 348 - Somma da depositarsi
per garanzia dell'offerta, lire 19 -i0 - Enf. al principe Rospigliosi di se. 10
al rubbio.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-

bile, no al primo incanto possono essere mmori del prezzo minimo assegnato
a ciascuno di essi.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrà luogo li 16 giugno 1883, ed il secondo nel giorno 22 giugno 1885, nel

luogo ed ora suindicati.
Palestrina, li 4 maggio 1885.

6275 L'Esattore: LUIGI PRIMO CASADEI.

SEDE IN TORINO. Ÿ828 8. IÌ0, Ê

Oonroeazione delPassenablea generale ordinarita.
Gll- azionisti di questa Societh sono convocati in assemblea ordinaria pel

giorno 23 giugno p. v., ad un'ora e mezza pomeridiana nel locale della

Saeioth.
Con"altro avviso sarà pubblicato la nota delle materie sullo quali l'assem-

blea dovrk'deliberare.
H deposito delle azioni dovrà farsi almeno cinque giorni prima di quello

fissato per l'assemblea:
In Torino, presso la Banca di Torino;

» presso la sede della Banca Tiberina ;
In Roma, presso l'Agenzia della suddetta Banca Tiberina.

Torino, 17 maggio 1885.
6286 L'AMMINISTRA2IONE.

MI.TlNICIPIO DI VEROLI

A senso o per gli offetti dell art. Sg della legge 25 giugno 18òõ, n. 2350,
sulle espropriazioni per causa di punblica utilita.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmento il

prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 7 maggio 1885. nu-

mero 15136, divisiono 2', ha autorizzato il municipio di Veroli alla imme-
diata occupazione dello stabile qui appresso descritto:
Terreno situato in territorio di Veroli, in contrada Le Viole, sez. 8'. nu-

mero 471 della mappa di Veroli, pervenuto al Demanio dal soppresso Bene-
ficio dei Ss. Giovanni e Paolo, confinante lo stesso Demanio successo al ca-

pitolo di S. Andrea, Campanari marchese Ferdinando e Bisleti marchese
Giovanni, per la superficie di metri quadrati 1970, c per Pindennità concor-
data di liro quattrocentodiccissette (L. 417).
6295 Il Sindaco : Marchese GIOVANNI CAMPANARI.
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1VIINISTERO DELLE FINANZE - DIllIIIONE GEBRALE DELLE GAREIN
AVVISO D'ASTA.per l'acquisto di diverse specie di tJacchi in foglia occorrenti alle Manifatture dello ßtato.

Esseitdo riusciti deserti gl'incanti tenuti il 80 aprlle testà decorso, ed il I concorrenti all'asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in
18 maggio corrente, si fa noto che nel giorno 27 del mese di maggio 1885, piego suggellato, alla Commissione incaricata di presiedere l'incanto presto la
ano oro 11 antimeridiane precise, avrà luogo presso la Direzione generale Direzione generale delle gabelle, le loro offerto in iscritto, le qualigr essero
delle Gabelle un nuovo pubblico incanto, mediante offerte segrete, per l'ap- valide devono: ,
palto della fornitura delle quantità, specie e qualità di tabacchi indicati nella i. Essere stese su carta da bollo da una lira;
sottoposta tabella, da consegnarsi, ffanchi di spese, nei luoghi e magazzini
indicati nella tabella stessa.

Il tabacco di ogni specie dovrà essere degli ultimi due raccolti 1888-1884,
conforme ai campioni stabiliti dalPAmministrazione, quali campioni, che do-
Vranno poi servire di tipo nelle consegne, sono visibili presso la Direzione
generale delle gabelle.
I campioni del tabacco KentucAy sono ancora visibili a Nuova York e

Brema, quelli del tabacco Yirginia a Nuova York e Richmond, quelli del
MarylandaNuova York, Baltimora e Richmond. quelli dell'Ukraniaad Am-
burgo, quelli dell'Ungheria a Budapest, quelli dell'Olanda ad Amsterdam,
quelli del Yolo a Costantinopoli, presso i rispettivi RR. Consolati ed Agenzie
consolari d'Italia.
Inoltre i campioni di Virginia e di Kentucky sono visibili nei magazzini

dei tabacchi greggi in Sampierdarena, Livorno, Napoli e Palermo. Detti cam-
pioni sono depositati nelle indicate località a titolo d'informazione, non ri-
conoscendo l'Amministrazione altri tipi per base dell'appalto all'infuori di
quelli depositati presso la predetta Direzione generale delle gabelle.
I tabacchi dovranno essere somministrati nelle quantità, nelle specie,

nelle qualità, nelle epoche e nei luoghi di consegna come ò indicato nel-
l'unita tabella.
Tutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato

d'oneri, ostensibile presso la Direzione generale delle Gabelle, le Intendenze
di finanza di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Venezia e presso i Regi Con-
solati ed Agenzie consolari d'ltalia sopraindicate.
L'appalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 mag-
glo 1885, n. 3074.

2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso ;
3. Essere garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regno

della somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, in
numerario, in vaglia o in Buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica ita-
liana, al portatore, che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsa
di Roma.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferentisi

ad ofTerte di altri aspiranti, si considereranno come non presentate.
Le offerte dovranno essere distinte per ciascun lotto di tabacco, poichè

l'aggiudicazione sarå fatta separatamente lotto per lotto.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se sark

presentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrà richiesto un
prezzo mmore per ciascuno dei lotti sottomdicati, semprecho questo prezzo
sia inferiore o almeno eguale a quello portato dalla schedasegreta Ministeriale.
Non sarà data pubblicità al prezzo portato dalla scheda segretaministeriale,

né a quelli delle offerte e dell'aggiudicazione.
L'atto d'aggiudicazione ed il contratto d'appatto, cho dovrà essere poste-

riormente stipulato, s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato o

nel solo suo interesse, alla condizione sospensiva della loro approvazione, e
non saranno quindi eseguibili se non dopo che siano stati approvati con de·
creto del Ministro delle Finanze, ed il decreto sia stato registrato alla Corte
dei Conti.

Seguita l'aggiudicaziono saranno immediatamente restituiti i depositi agli
offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto råranno a carico del-

l'aggiudicatario.
OFFERTA.

« Io sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso di lire pel tabacco del tipo ; di lire pel tabacco
nel capitolato d'oneri, stabilito per le forniture di tabacchi in foglia in data del tipo ; ed in media attenendomi alle proporzioni di
l' marzo 1885, non che nell'avviso d'asta _in data 19 maggio corr., pubblicato quantità da somministrarsi per ciascun tipo al prezzo di lire N (tanto
dalla Direzione generale delle gabelle, mi obbligo di somministrare all'Am- in lettere quanto in cifre), per quintale metrico netto, posto ft·anco di spese
ministrazione predetta chilogrammi di tabacco in foglia nel magazzino indicato per la relativa consegna, assoggettandomi a tutte

compreso nel lotto del suddetto avviso d asta, conforme ai tipi le condizioni fissate nel capitolato ed avviso d'asta enddetti. >
formati dall'Amministrazione da me esaminati ed accettati, al prezzo per Il sottoscritto N. N. < Nome, cognome, domicilio deltofferente. >
ogni quintale metrico netto di lire pel tabacco del tipo ; Al di fuori dell'offerta : < Offerta per fornitura di tabacco..... »

TABELLA DEI LOTTI.

SPECIE DELLE FOGLIE, QUANTITA' IN CHILOGRAMMI TOTALE MAGAZZINO

e loro specificazioni per tipo per lotto di consegna
EPOCA DELLA CONSEGNA

Tipo A . . . chilogrammi 130,000 Met dl 1° settembre al 30 novembro

Eentucky . .
Lotto unico » CB .

.
.

» 000 1,000,000 Palermo Metà dal 1" gennaio al 31 marzo 1886.
hò prima nò dopo di dette epoche.

Lotto 1 Tipo A . . . chilogrammi 450,000 Metà in ottobre 1885.

Virginia .
. . Sampierdarena

Lotto 2 Tipo A .
.
. chilogrammi 450,000 Melà in dicembre 1885.

lipo A .
.
. chilogrammi 6,000

Lotto 1 » B . . . » 75,000 156,000
» 0

.
. .

» 75,000
Maryland . .

.
Samplordarena Da settembre a novembre 18H5.

Tipo A .
.

. chilogrammi 6,000
Lotto 2 > B

. . . » 7õ,000 156,000
» 0 . . .

» 75,000
Ukrania

. . .

Lotto unico Tipo unico . . chilogrammi 200,000 200.000 Lhorro tiicembre 1885

Ungherla. . .

Lotto unico Tipo R rapat ). chilogrammi
1 210,000 Venezia Dal 16 ottobre al 31 dicembre 188õ.

Olanda Lotto 1° Tipo unico
. . chilogrammi 35,000 35,000 L

Settembre 1885.
(per fasce sigari) Lotto 2o Tipo unico chilogrammi 35 000 .13,030 '"°

Octobre 1885.

7010 . . . . Lotto unico Tipo unico
. chilogrammi 15,000 '5000 Roma Novembre 1885.

Roma, 19 maggio 1885. DaHa Direzione Generale dono GabeHe

ôg Il Direttore Capo della Divisione VIII: A. FRANCIOSINI.
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DIFFIDAZIONE.
Il sottoscritto nello interesse di Tappa

Ernesto difnda il pubblico a non de-
venire con Monti Raffaele a contratto
Veruno relativamente alla costruzione
del casamento in angolo via Merulana
e piazpa S. GiovanniinLaterano. stante
che i contratti tutti devono essere con-
sentiti dal socio capitalista Tappa Er-
nesto suddetto.

, Roma, 17 maggio 1885.
6284 CAarl Lo GATTI PrOcuratOre.

DIREZIONE DI ARTIGLmRIA E TORPERINI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

,
.

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14, in Spezia, il
giorno 13 maggio 188ö, giusta l'avviso d'asta in data 25 aprile 1885, per lo
appallo della provvista di

Oggetti *di chincaglieria, per la somma presunta
complessiva di lire 43,964 85,

(2' pubblicazione)
AVVISO.

I sottoscritti liquidatori della Società
anonima del ponte di Ripetta, come
da verbale dell'assemblea generale del
giorno 30 marzo 1884, in atti del no-
taio Ercole Buratti, prevengono chiun-
que possa avervi interesse che avendo
essi ultimate le operazioni di stralcio
sono in grado di procedere al riparto
del capitale sociale fra i singoli azio-
nisti.
Prima per altro di effettuare tale

venne 10 stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto ribasso di divisione, invitano e diffidano col pre-
(26 pubblicazione) lire 3 85 per cento, per citi l'importare suddetto si riduce a lire 42,272 20. sente atto qualunque persona che van-

di Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo aËee is
,
Ëntrpo a sdciol'tamSaoci ta

Cuneo notifica a chi possa avervi in-
utile þer presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi anonima del ponte di Ripetta, a volere

teresse che; in seguito al decesso av. risultanti dall'aggiudicazione provvisoria scade alle ore 11 antimeridiane del nel termine perentorio di due mesi, a
venuto in Marmora al signor Breesy giorno 8 giugno 1885, spirato il qual termine non sarà pin accettata of. decorrere da oggi, esibire ai sotto-
Gio Domenico fu Gio. Battista, Reglo ferta qualsiasi. scritti i rispettivi titoli, onde oterli

o i essLA t io, d a' Le offerte dovranno essere eigillate a ceralacca. *œve ea soe o prima di divi ere il

residenti in'Marmora, con elezione di Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire Ëuesto termine decorso, s'intenderà
domicilio in Cuneo presso l'uincio del 4500, in numerarlo od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutäte perenta e rinunciata ogni azione dei
procuratore erariale cav. Camillo Lu- al corso di Borsa e da un certificato di una Camera di commercio, vistato terz mon opponenti.
ciano, prosentarono li 10 corrente mese dalla Prefettura, che accerti essere i concorrenti negozianti del materiale da Roma, 13 maggio 1885.
a nesto Tribunale la domanda per lo Firmati: Avv. Casimiro soiona -svËcolo della"cauzione prestata per lo provvedersi. Franoesoo de Martino -
esercizio del notariato del predetto no. Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina Paolo Tassara. 6152
taio Bressy Gio. Domenico, già eser- o ad una delle Direzioni d'artiglieria e torpedini del 2° e 3° dipartimento ma-
cepte in Marmora, mediante annota- rittimo, purchè in tempo utile per essero fatte pérvenire a questa Direzione
zione d'ipoteca sovra un certificato di prima della scadenza dei fatali.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

n ul Delbn Hu b co
n

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufRcio di questa Direzione, nonchè A richiestaDdella B nca Popolare di
stato a Bressy Gio. Battista Tu Gio. presso il Ministero della Marina e le due Direzioni predette• Torino, in persona del suo direttore
Domenico, padre dei ricorrenti. Spezia, 20 maggio 1885. signor Luigi Casalegno, residente in

Cuneo, li 17 aprile 1885· 6239 Il Segretario della Direzione: NATALE POZZO. Tortno, con domiciho eletto presso lo
5870 RELNEDI canc. ntudio dell'avvocato Carlo Grassi, via

lo g snalda zi, usciere delsud-
(2· pubblicazione) detto Tribunale, ho notificato, a ter-
DOMANDA. AVVISO D'ASTA per l'affitto delle erbe della tenuta comunale mini dell'articolo 141 Codice proce-

per erlucolo di cauzione. Qttarticcioli stella sta ione 1885-86 dura civile, al signor Giovanni Zuliani,
Il signor notaio Pietro Martelli fu Ñ • già residente m Roma, via Flammia,

notaio Carlo, residente in Mondovi, Stante la deserzione d'asta fissata pel giorno di oggi, si fa noto che alle n 44, ed ora di domicilio ignoto, il ri-
quale erede del suo fratello notaio ore 10 antimeridiane del giorno 28 corrente in questa Residenzamunicipale, cordo e decreto di sequestro conser-
Fläminio Martelli, il iguele ebbe gik ed avanti il sottoscritto, o chi per esso, si procederà al primo esperimento vativo rilasciato il 1° corrente maggio
molti anni or sono la sua residenza d'asta mediante accensione di càndela vergine per afRttare le erbe della

clal pretore dil'hToriin Borgo Po d

leinM11 debal c cÔ¶ tenuta Quarticcioli, proprietà di questo comune,peria sola stagione 1885-86 vapn il TprÎbun di conmËe io.dÎ
näle civilo di Mondovi il trenta marzo alle-seguenti condizioni, che sono quelle stesse risilltanti dolla delibera- Torino il 19 giugno prossimo per sen-
ultimo 2 scorso domanda di svincolo zione consigliare 24 giugno 1879, e dall'altra 25 aprile pross. pass., ambe-

tirsi confermare il sequestro accordato
della.cauzione dal dotto notaio Flami- due approvate dalle competenti autorith:

col suddetto decreto, e condannare al
o Ma re be qua i. L'asta si aprirà sulla somma di L. 9000 e le offerte di aumento non $$meenmman voreede3 6 i

Stato, della complessiva annua rendita potranno essere inferiori a L. 100 ; tratta protestata, spese del pro to,
di lire sessanta, certificato n. 425042. 2. 11 prezzo di vendita risultante dall'aggiudicazione definitiva si dovrà mteressi spese del giudizio, con sen-
La presente notifleanza viene fatta dall'acquirente pagare in tre rate eguali scadenti il 31 dicembre 1885, il 31 tenza provvisoriamente eseguibile.

In esecuzione ed a mente del disposto marzo gd il 20 giugno 1886 ; Roma, 18 maggio 1885.
dell'art. 38, testo unico, dolla legge 3. Gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte con un deposito di 6296 IGNAZIo BALDAZZI USCÎ870.
sul Notariato in data 25 maggio 1679:

Mondovi, 23 aprile 1885. L. 1000, o con una fideiussione personale da riconoscersi idonea dal presi-

5760 MANERA prOC.
dente dell'asta. Avvenuta poi l'aggiudicazione l'acquirente dovrà garantire il R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
anntratto o con una sicurth solidale da riconoscersi idonea dalla Giunta o con * I E ° * *·

unavalida ipoteca su fondi stabili; A richiesta della Ditta bancaria
(2' pubblicazione) 4. L'aggiudicatario avrà il libero godimento delle erbe della ridetta tenuta

e nm e C., peepr essae de
en tAVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE· in rubbia 272 circa, pari ad ett. 503 65 comprese rubbia 17 conf. e ricevute Schmitt e Francesco Giuseppe Hasse-

Masi Francesco di Ceccano, ed elet ultimamente dal principe Odescalchi quale indennità in natura per l'effettuata mer, banchieri domiciliati m Roma, e

pr so lo st o el iro o
affrancazione dei diritti di pascolo comunale. Tale godimento avrà principio S s v . ar eeln FF e

ponio avv. Protani, difeso col benefleio col l' ottobre prossimo ven.uro e terminerà col 15 giugno 1886, meno per il rappresentagratuito in forza di decreto 3 dicem- quarto di Cupinoro concesso a semina per la ventura stagione, o quello di Io Ignazio Baldazzi, usciere del sud-
bre 1876, e pone che avendo esauriti Piano del Marmo da concedersi a semina nella stagione del 1886-87, le di cui detto Tribunale, ho citato la Ditta
tutti g ik ve i e i b

div
orbe si godranno soltanto dal l' ottobre ridetto al l' febbraio 1886; Greder e C.ia, e per essa il suo rap-

la descritto, rende noto, che en 5. L'acquirente dovrà proibire agli uomini addetti al suo servizio di ta- resentante A. Greder, domiciliato a

orËinanza etnanata da questo ecc.mo gliare o danneggiare la legna verde delle spallette della tenuta. ' elzach (Svizzera) a comparire mnanz1

sig. presidente del Tribunale civile di 6. La capanna per la masseria verrà fissata in quel punto della tenuta che 1el ' lennazlae elco9m ermo dpi Ro ,

Frosulone in data 14 aprile 1880, venne gli verrà destinato dal municipio prop:ietario, come pure dovrà eseguire gli giorno destinato con ecreto di quei
Besata l'udienza del 26 lgmgno succes- stabbiati ad uso e stile d'arte. sto ill.mo signor presidente, per sen-siv er ve d pedr o in via S. Lu 7. Dopo pasciute le erbe di autunno, l'acquirente dovrà permettere il tran- t sta condannaere solidalmentee al

cia ad uso di abitaz'one composta di sito delle barrozze occorrenti per riparare a conto del municiþio i carraccioni. lire 4999, importo cambipÂga rotestata
un vano a pian terreno, ed un altro 11 tempo utile per presentare le offerte di aumento non inferiori al vente¯ il 2 corrente, oltre lire 20p05 spesaVano al plano superiore, con l'accer- siao del prezzo di primaaggiudicazione scadrà al mezzodi del giorno 7 giugno del protesto, interessi commerciali, e
tamento del complessivo reddito di p. v., stante la decretata abbreviazione di termini• lire 17 30 spese di atti legali, con
lire 36 50, confinante coi beni di Zac Nell'asta si osserveranno le norme stabilite dal vigente regolamento sulla sentenza munita di esecuzione prov-caleoni, Sacchetti, strada ecc., e la Contabilith generale dello Stato. visoria.
en si a r se arezzo i

Le spese tutte ed emolumenti per gli atti d'asta o contratto sono a carico Roma, 18 maggio 1885.

lire 3360, diminulpto di dieci decimi, e del deliberatarto, o per l'effetto dovrà antistare la somma di lire 300. 6297 IGNAZIo BALDAZZI USCÍSte.
cioð di lire 537 60. Bracciano, 18 maggio 1885.

Frosinone, 16 maggio 1885. Il Sindaco: P. TRAŸERSINI. TUMINO RAFFAELE, Gerente,

Orl8 PoxPomoavv.PaarANiprOc. 6294 Il ßegretario comunale: O. Cim. Tipografia della GAZZETTA Umc1Az.


